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GIAZIONI 


a principe d'uno, che sia originario del 
paese ed esclusione del diritto ‘ d’eredità, 
sono fatti apposta per non essere osservati, 
se.almeno non .yuolsi la guerra civile co- 
stantemente combattuta. Ed in quali modi 


del principe Michele, che ci porta a quei 
tempi mei quali. appunto il diritto di suc- 
cessione sì conquistava col veleno e- col 


i, Pirezia” i si spedisce il Giérnale, 
Ia: bottiglia Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio artetrato cent. 10. 
sa Firenze, 27 giugno 
= la 
NETTI, pi 
Milano 
ba pulisce le 
se tutte 1g L'agitazione delle’ popolazioni del Basso 
Buanti, { ri turn Psi ù 
MeDOMIME Danubio ha incominciato prima ‘del 1848 
o già nel 1836 un principio di solazione 
Bait ai problemi da questa suscitati, sì tentavà 
E° Seni. so, dal Congresso di Parigi colla nuova forma | PUgnale. 


data alla ‘Romania. Tatti. ricordano come 
l’ elezione d-l principe Cuza } ‘portato ‘al 
trono ugualmente dalla Moldavia e dalla 
Valacchia facesse fare un passo ulteriore a 
quella soluzione e parve infalti che strap- 
pando a-.tempo alle pot:nz6 europee, una 


Presso } 
via Cavour, " 


di 


ita Mari | concessione dopo l’altra, sì sarebbe in breve 
i per a lgvoni | tempo'stabilita una salda base, sulla quale 
Pa È tutto l’ edificio di ricostrazione ‘che’ si at- 
piazidi par . | tende sempre-in-quelle-regioni avrebbe 
re ber ten fu L potuta, ass dere. ù 
seri) lo. | Ma a che punto ci troviamò oggidì? 
pesi via È n s * 
lun. d'inglese ef, È Chi saprebbe dire se la fede che. si aveva 
maree: Ma nei s0o-ia di Las paputeziot sia così 
atei Fossa he piena adesso come lo era. quattro osginquo 
TO ° annì addietro? ; È 
JGINOSA [ Eppure non mancò a nessun partito il 
+ campo dì fare le sue prove, si cambiarono 
Ti e FIGLIO ì ministerì più frequenti che da noi, e si 
cambiò anche. il. ,capo; dello. Stato per 
| asutmti'abile il ferro, giunta. e 
valmente riconosciuta Sono appunto tutti questi cambiamenti 


quel credito ch’ era necessario per adem- 


questa. volta, come sempre, l’irrequieta;am- 


-La ‘crisi nella quale si trova la Servia 


Bukarest. Ivi infatti sta alla testa del paese 


awrebbe potuto, aiutandolo l’.audacia e la 


la Servia e la Rumania, le cui conseguenze: 
sarebbero stale . assai facili a prevedersi 
per il successivo assorbimento degli altri 
paesi slavi del basso Danubio; ma: la Ro-, 


popolo belligero {del Montenegro. La ‘Ro-: 


suo meschine lotte parlamentari, co’ suoi. 
fasti d’intolleranza, non seppe crearsi, quella 
posizione... preponderante . di..cuì tutti però 
la supponevano capace nel «momento-ché 
ebbe ‘dal ‘trattato ‘di Parigi ‘un ‘così grande 
impulso per rivendicarsi a Stato indipen- 
dente. 

I rameni hanno fatto delle infinite qui 
stioni di portafogli, pel solo. scopo di, soddi- 
sfare. l'ambizione personale. di qualche iîrre- 


autorizzato a credere che la quistione più 
| importante per loro fosse. appunto di ‘ren- 
dere soddisfatta. quell’ambizione. Quando, 
pochi. giorni, sono, abbiamo dovuto riferire 
la deliberazione dell'Alta Camera di Buka- 
rest contro l’attuale ministero, noi ci siamo 
tosto spiegata quell’opinions sfavorevole che 
în molta pò d'Europa si è formata sul 

ò. dei Principati. Ed in- 
sono :precipitati, e 
la politica del. principe»Carl, facri della 
Moldo-Valacchia , si. sente )moneati-i nervi 
dalla lotta intestina che si combatte fra'gli 


ambiziosi suoi sudditi. Il ministero Bratianò 
può talt’al più parlare a nome del partito 
IT; 


esclusivo ch’esso rappresenta, ma nò 
sto partito, nè i modi coi quali sì cerca di 


| gliere una grande considerazione. 
Nel fondo le potenze ne sono, piuttosto 
| contente, perchè l'impotenza della Rumenia 
equivale ‘ad ©n ‘momentaneo assopimento 
della quistione orientale. Siccome però. è 
destinato che. ad ogni avvenimento debbasi 
+ ‘un passo innanzi, così pare che anche 
| 2lesso, se mai dovesse îl trono della Ser- 
Via devolyersi all’adolescente priocipe. Mi 
lano,.ne andrebbe in certo qual modo vul- 
Rerato îlpatto che esclude il principio del- 
l'eredità. nella famiglia dei principi regnanti. 
Ma attendiamo gli avvenimenti. I patti 
costitutivi della Servia, vale a dire, elezione 


che ‘hanno, tolto alla ‘popolazione ‘rumena | 


piore la sna missione o pur troppo anche 


bizione di. pochi capipartito. sarà scontata. 
amaramente da tutto il paese. i 


feco naturalmente intendere gli sguardi ‘a' 


‘tm giovane. principe uscito da una delle, 
| case-regnanti.più (potenti dell’ Europa, ed. 


prudenza , ‘tentare un riavvicinamento fra' 


mapia non acquistò icredito nella Servia; la | 
quale parrebbé più propensa ‘ad unirsi ‘al. 


: mania colle sue: ‘discordie «intestine , colle’ 


quieto. personaggio che ‘si sogna ‘essere un 
grand’uomo ‘di Stato ed hanno con questo 


tenerlo 1a galla non sone fatti per racco. | 


TA 
LE IMPOSTE E LA LORO ESAZIONE 
Gi scrivono da Brescia il 21 : 


mero di quote id’imposta restate in arretrato 
nella riscossione. Non è la Lombardia, nè il 
Veneto che figurano maggiormetite nell’elericò 
dei debitori morosi, perchè qui si ebbe sem- 
pre un buon sistema d’esazione; ma però 
fanno il possibile per mettere i contribuenti 
alla (disperazione e: cacciarli nello stuolo dei 
ricalcitranti. 

« Senta un po’ che cosa succede in un paese 
di questa provincia. 

«In questo ‘comune per coprire tutte Je 
imposte dirette si caricò la lira censuaria di 


6 per la provincia e centesimi 12 per il co- 
mune. In tutto centesimi 43, che danno una 
Pri trimestrale di centesimi 10 3;4 per ogni 
ira. 

Ora tutto lad ‘un ctratto:, alla ‘wigilia «di 


| dover pagare, capita una cedola trimestrale 


di' centesimi ‘4474]2 ‘in “luogo «di 4103/4j ‘e 
potete ‘immaginarvi che ‘dolorosa’ sensazione 
ne abbiano avuto ‘tutti i contribuenti che ave- 
vano preparato i denari in ragione dai 103/14. 
E senza nessuna spiegazione. Lo si credette 
uno:sbaglio e si. andò.a gridare coll’esattore; 
ma esso; come Biagio da Viggiù, rispose — 
no ghe ne impodio. — Era il comune :che a- 
veva allargato i suoi bisogni ‘oltre la somma 
accordata dal Consiglio. ‘Poveretto , ‘che ‘Dio 
gli dia del bene.» 

Sin qui il corrispondente. A noi però il 
caso sembra troppo enorme. 

Sotto altro aspetto non è meno grave quello 


che si legge nella seguente corrispondenza da 
Bitti in Sardegna: 


*Brrri, 18 giugno — Nello scorso anno l’esattore 


di-Bitti-fu-traslocato a Sassari. Com'è d'uso, egli 


centesimi 25 per il Regio erario , centesimi | 


la si'c‘mbatta, lo si vede ‘adesso ‘nel fatto. 


| colo non si sottointenda la necessità di. ri- 
| spettarlo, specialmente da quelli che rappre- 


« La S. V. lamentò più volte il gran mu-, 


i 
i 
i 


i 


doveva pria della partenza versare i fondi a chi | 


veniva.a surrogarlo; ma avendo, durante il suo 
soggiorno in questo comune, fatto non poche spese 
superiori alle sue risorse finanziarie, non sì trovò 
in grado di consegnare tutte le' semme riscosse. 
Per cavarsela alla meglio ricorse ad un espe- 
diente:' per igiustificare il deficit. esistente .con- 
segnò al sio collega una:Jista numerosa di. ricchi 
contribuenti ; (le, cui quote faceva, figurare in- 
esatte. ; 5 

Appena però scorso un mese s’inviò al domi- 
cilio di questi ‘signori ‘dal commissario i biglietti 
d’alloggio militare. 

Potete immaginarvi cosa avvenne. 


Si gridò da tutte’le parti ; e si fecero schia- | 


mazzi. Solo da Oruni si spedirono circa quaranta 


quitanze alla sotto-prefettura dei più agiati pos- | 
sidenti, a cominciare dal parroco, falle quali ri- | 
sultava } eseguito pagamento. Negli altri paesi 


del distretto si verificarono gli stessi pasticci. A 
Lula particolarmente ‘si ‘trovò una quitanza di 
lire 300 pagate da una miniera in favore di quel 
comune, rilasciata dal: precitato esattore, @ ciò 


quando i capitalisti della medesima furono sotto- i 


posti ‘all’alloggio; militare. In sostanza, il distretto 
tutto di Bitti fu vessato senza misericordia. Quelli 
che conservarono i documenti si salvarono dal 


naufragio della duplicata esazione; e quelli che; 
smarrirono le quitanze, per necessità pagarono 


duplicatamente. In tempi in cui le imposte sono 
al non plus ultrà, in tempi in cui tutto è miseria 
in Sardegna, ognuno capisce quanto sia dolorosa 
questa ‘commedia. Si grida e si grida contro il 
governo che il più delle volte non ha. colpa; e 
non :si puniscono certi, esattori e commissari, che 
ingiustamente spo!pano i contribuenti. 

Ora è sorta pa causa di nuovi lamenli. 1 

Nei primi dell’andanie giugno accadde ad Oruni 
‘una bella faccenda, e si crede sia pure accaduta 
megli altri paesì di questo distretto. Tutti atten- 
‘devano che si distribuissero i viglietti per il primo 
‘trimestre della ‘ricchezza mobile, anche perchè 
‘molti sono ‘caricati ‘ingiustamente di questa îm- 
‘posta e' ciò: per' potersi. lagnare e ricorrere. Se 
‘non che senza nessun avviso preventivo il regio 
commissario di Bitti senza complimeuti di sorta 
distribuì la bolletta dell’ alloggio militare a sei- 
cento contribuenti, i quali trascorsi soli tre giorni 
senza jagare verseranno life seicento oltre certe 
spese ‘impreviste di cui io tacere.” 

Si bestemmiò, si “gridò e si ‘minacciò e finora’ 
nulla sì ottenne. Molti sono aggravatissimi, e 
manca loro il tempo di ricorrere; tutti sono.alia 
disperazione , se il governo non mette le mani 
addosso a questa) ‘specie di camorra. I contribuenti 
sarebbero meno addolorati, è meno spogliati, s® 
il governo mozzasse le unghie a cecti commis? 
sari che succhiano l’ultima goccia del sangue al 
povero, senza neppure fare il vantaggio del- 
l’erario. 


Tanto l'una che l’altra di queste lettere me 
ritano di essere prese in seria considerazione 


‘ teressi del suo popolo, l’;mportante questione 


| dubbio che, s’egli fosse vissuto, fivrebbe distor- 


| succederà a quello del principe Michele. Ì 


per derivarne quest’ovvia conseguenza che, 
qualunque sia il sistema che. prevastà perda | 
riscossione delle imposte, guai se non si sor- | 
Veglierà accuratamente. perchè sia serupolosa- 
mente eseguito! N 

Le irregolarità impunitè sono! troppo. fre- 
quenti in Italia, perchè il popolo possa ere- 
dere che, cambiando sistema, si abbiano a 
migliorare le cose pubbliche. Qualunque sì- 
stema non andrà, senza che per primo arti- 


sentano l’autorità. 


+e sit 


Da un articolo del Times del 24 sugli af- 
fari di Serbia, che. per mancanza di spazio 
non possiamo, dare per intero, togliamo i se- 
guenti passi : 


Si sono resi gli ultimi onori funebri agli avanzi 
mortali del. principe Michele Obrenoyitch, e noi 
possiamo considerare come chiuso su quella 
tomba, l’ultimo atto della tragedia serba. A_ Bel- 
grado si grida: « Michele Ill'è morto; evviva 
Milano IV! » Se questa è realmente la volontà ' 
del popolo, gli aff-ri della Serbia riceveranno una * 


4 soluzione pronta e felice. 


In quarto concerne l'intervento estero, si è © 
dichiarato sino dal principio che. se i serbi vo- 
gliono' riparare alla loro gran perdità mediante 
la elezione legale e pacifica di un successore al 
trono vacante, la condizione del principato ri- 
marrebbe la stessa non avverrebbe che un cam- 
biamento di persone. 

Improvvisa com’ è stata la catastrofe dell’ as- 
sassinio del principe la costituzione del piccolo 
Stato aveva prevelluto ‘tutte queste circostanze, 
Il programma costituzionale entra nei particolari 
più minuti; ognuno si trova al proprio posto) 
e la Serbia ha così evitato una tempesta, ‘alla 
quale imolti Stati ‘più antichi e meglio organiz- ‘ 
zati ‘avrebbero dovuto forse soggiacere. 

Non possiamo dissimulare però tutte le. diffi- 
coltà che si presentano anche se si effettnasse l’ac- 
cettazione del ‘giovane Michele quale Principe 
serbo ‘sotto la ‘tutela della ‘principessa Giulia. 

I due uomini, ai quali in realtà è affidato tutto 
il peso degli ‘affari nel regno, cioò Garascanin 
€ Marinovitch, sono gelosi uno dell’altro ed am- 
bizivsi oltremodo, decisi a tutto per sostenere la 
parté di fautori del principe, se von quella di * 
principi stessi. Ora senza la più perfetta armonia * 
frà di loro, la Serbia deve passare cattivi giorni. ! 
Basterebbe che il paese ‘non debba soffrire un ® 
intervento estero. Sfortunatamente i serbi po- | 
tranno difficilmente ‘ottenere il non intervento ! 
in caso di torbidi. 

Si dice ‘che l'idea di affidare la reggenza alla‘ 
vedova dell'ultimo ‘principe sia stata suggerita i 
dal ‘console francese, e che il gabinetto francese 
voglia iudicare le persone alle quali egli' desi- 
dera sia affidata l’ educazione del giovane prin- 
cipe. Pud darsi ‘che questi suggerimenti siano | 
dati colle migliori intenzioni; quello che vor- 
remmo sopratutto si è che una potenza non si 
opponga mai alle propostè dell'altra. In ogni caso | 
l'impegno a cui si è astretta l'Europa di lasciare | 
ai Serbi la libera disposizione della loro sovra- 
nità deve essre subordinato a due condizioni : 
che sia mantenuto l'ordine, è che la scelta della 
nazione vada esente da ogni influenza estera di- | 
retta od indiretta. 


——— __—_— te-<%>e--——_—___@& 
STAMPA RUSSA 


La Corrispondenza russa (Bogdanoff) di Pie- 
troburgo, 18 giugno corrente, contiene il se- 
guente importante. articolo sul non intervento. 
nella. Servia : 


‘Qualunque sia stato il movente dell'attentato, 
del quale cadde vittima il principe Michele, la 
sua morte è una sventura pel popolo ch'egli go- 
vérnava, ed interromperà per un certo tempo ‘il 
movimento che si era manifestato nei paesi li- 
mitrofi. Colla sua prudenza e con quel tatto po- | 
litico, col quale il principe Michele sapeva indo- | 
vinare le aspirazioni nazionali, egli si era gua- | 
dagnato la simpatia dei serbi in prima e quella | 
dei suoi vicini di poi, che sognavano una poli- | 
tica cohformé ‘lle loro credenze è nazionali e , 
religiose; Il suo nome era divenuto «una bandiera. 
Egli era riuscito a regolare, pel meglio degli in- 


delle guarnigioni nelle fortezze serbe; nessun | 
nato non meno felicemente le difficoltà che pre- 
sentava la questione dell’ erede diretto. Sventu-+| 
ratamente ‘egli ha dovuto soccombere prima d'a- 
vere assicurato: il successo “delle «sue riforme». 
Resta a vedere’ se l’opera ch'egli aveva così ben 
incominciata sarà ‘interrotta ed ‘incagliata, e da 
qual parte saranno per venire codesti incagli. 
La concentrazione dellé truppe turche sulle | 
frontiere della Servia è un mezzo d'intimidazione, 
a'cui non'si ricorrerà riguardo al governo che | 


Gonveniamo ciò non di' meno che l'elezione del 
principe Milano fatta dal consiglio di Belgradosè 
scevra da. pressione qualsiasi; è un»libero omag- 
gio reso alla memoria del, defunto, un segno 
spontaneo dell’orrore che gli assassini ispiravano 
al popolo della Servia ; questa e 
poichè corrisponde alla situazione; ma se essa 
Viene ratificata non avremo a temere altro in- 
tervento, che per essere più benevolo. dell’inter- 
vento ottomano, non è per questo meno peri. 


coloso. Si rammenti ognuno che i consigli venuti 


zione è sincera | 


Street Strand, 


Per gli annunzi 


! nelle sue mosse è che: lo compromisero presso.i 


suoi,..impedendogli di proseguire risolutamente 
nell'opera di rigenerazione politica ch'egli aveva 
intrapresa. È importante che tutti i governi eu- 
ropei comprendano bene che il principio tante 
volte proclamato del. non intervento non può 
tornare in nessun luogo più efficace ed oppor- 
tuno che în quelle contrade ‘appunto ove si .a- 
gita in questo momento un gran problema di 


. Teligione e per conseguenza di civiltà, pro- 
| blema che non può venire risolto a dovere, se 
‘ non dagli stessi interessati. 


Checchè avvenga, l’esempio dato dal principe 
Michele non, sarà perduto,in Servia tampoco co- 
me nella Bosnia e nell'Erzegovina che contano 
già un potentissimo partito d’uomini devoti si 
suoi principii. Il sentimento che spingeva i sud- 
diti cristiani della Porta a salutare il principe di 
Servia come ‘una speranza è destinato a sorvi- 
vergli. 


——————_-—_—_—_—_—P—m 
IL RE DI PRUSSIA IN ANNOVER 


N re Guglielmo ha risposto le seguenti pa- 
role al discorso del sig. Rasch, capo della mu- 
nicipalità d’Annover : 


Io vi ringrazio di ciò che mi avete detto. È la 
prima volta che noi ci troviamo assieme dagli av- 
venimenti che hanno prodotto cambiamenti tanto 
considerevoli. Voi dovete come me, essere pene- 
trato da sentimenti misti. Non credete ch'io di- 
sapprovi o biasimi î sentimenti che nel vostro 
animo potreste conservare pel passato. Al con- 
trario non mi dareste nessuna prova della lealtà 
delle idee che avete espresse, se una rivoluzione 
simile vi lasciasse indifferenti. Ma se io non bia- 
simo nè disapprovo questi sentimenti, sè persino 
rendo loro volentieri giustizia, devo farvi osser- 
vare che ciò, che onora il cuore è la famiglia, 
deve rimanere nella famiglia e nel cuore, a meno 
di perdere i suoi diritti. Se in un modo 0 l’altro, 
se ne fa pompa e si eleva contro di me od il mio 


: governò, mi sì costringe ad agire în conseguenza. 


Non dipende dunque che da voi di rispondere col 


' vostro contegno, alla fiducia colla quale le mie 


autorità ed io veniamo davanti a voi. Lasciatevi, 
dal canto vostro guidare da una fiducia assoluta 
in me e nel mio governo, io avrò allora, grazie 
al Cielo, la speranza e persino quando ci saremo 
conosciuti più da vicino, la convinzione che pro- 
cederemo verso un lieto avvenire. 


e Rn — — — 


OTIZIE ESTERE 


Il Volksfreund pubblica una lettera pasto- 
rale del cardinale Rauscher, arcivescovo di 
Vienna. Essa. .naturalmente non è che un 
tessuto di' violenti assalti contro le. nuove 


‘ leggi confessionali. 


L'Osservatore triestino ha quanto segue da 
Vienna in data del 23 giugno : 

« Vari giornali della sera. .recano la. se- 
guente nota, pervenuta loro da fonte compe- 
tente : 

«In seguito a chiamata da parte di S. M. 
l’imperatore, ,S. E. il signor cancelliere del 
l’impero si. recò. domenica sera, a, Praga, 
d’onde è già ritornato questa mattina. In oc- 
casione di: questo breve soggiorno ebbe luogo 
pure un incontro del signor cancelliere del- 
l'impero coi signori Palacky e Rieger. Però 
l’abboccamento coi mentovati signori non ebbe 
per iscopo delle trattative, e tosto al comit- 
ciare del colloquio ciò fu fatto rilevare dal 


{ cancelliere dell’ impero coll’ osservazione che 


egli non aveva ricevuto alcuna missione per 
tali trattative; Quindi la conferenza, ch’ebbe 
luogo al cospetto del luogotenente barone. di 
Kellersperg, ‘sì limitò pure ‘ad. un semplice 
scambio d’idee dilucidativo. » 

Leggiamo nella France del 25: 

« Ci scrivono da Berlino che il principe 
Alberto di Prussia stà ‘per essere nominato 
governatore militàre dell'antica Assia Eletto- 
rale, e che stabilirà ld propria residenza a 
Cassel. 

« Si parla , inoltre, d’un progettò di ma- 
trimonio tra, quel principe e la principessa 
Maria, figlia del principe Federico dei Paesi 
Bassi.» 

Si legge nella Patrie del 25: 

© Abbiamo altre volte annunziato che le 
questioni rélative alle candidature ufficiali in 
Francia furono aggioriite sino dla chiusura 
dei Consigli di revisione. Oggi sappiamo che 
i prefetti si recheranno successivamente a Pa- 
rigi; incominciando dai primi giorni di lu 
glio, per render conto al.governo dello stato 
degli animi ‘riguardo alle elezioni, ed a tutte 
le questioni che si riferiscono al rinnovamento 
della legislatura. » 

Leggiamo nella France del 25 : ; 
| «Abbiamo avuto, parecchie volte, occasione 
di segnalare gli sforzi fatti dagli emissari cre- 
| tesi per sedere nella Camera ellenica, ed ab- 
biamo pure accennate le: esitanze del governo 


In Firònze all'Ufficio del Giornale, 
a: all’ Uftizio o eli Ud 
nelle provincie i Uffizi 

A Parigi) alga Havas 
Datries st Comp. Finch- 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 


Via San Gallo, N! 81, piano terreno; © 
del giornali, vi delle Finanze, N. 19 


a Londra a 


rue J. J. Roussea 
Ù DIS n 3; 
Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. Ceci” 


+, Cornhill ; a West-) 


Le lettere ed i reclami deyono essere inviati, framehî, ‘Direzione del 
Giornale. — Non si fici manoseritti, tea fi de : 
î all’ Uffizi d'Asimnzi soc (Giornali di’ 
LE ra Palagit agee crostate Cor RT 
Le inserzioni costano L. # la linea. solo ) 
. Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in (oro. ‘. 
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Aruanda EL Eli! 


carono i loro frutti.‘ Siamo informati che vil 
signor Bulgaris ha ‘definitivamente dichiarato 
che i deputati «cretesi non ‘saranno ammessi 
nella Camera ellenica. » 

Il clero francese prosegue la sua crociata; 
contro l'insegnamento laico. prefetto: della 
Dord»gna aveva ‘intrapreso di formare una So- 
cietà per l'incremento dell'istruzione primaria 
nel suo dipartimento, e si era rivolto anche 
al vescovo di Périgueux , il quale ha reso 
omaggio alle sue buone intenzioni, ma ha di- 
chiarato di non poter cooperare a quell’ im- 
presa, perchè la cura dell’insegnamento spetta 
soltanto ‘alla Chiesa. Non. negasai laici la fa- 
coltà d’impartirlog; ma sempre isotto la -vigi- 
lanza delle autorità ecclesiastiche. Ecoo sun 
bell'esempio delle pretensioni clericali. 


Corrispondenza particolare dell’Ormione, 


Parici,, 24 giugno. — L'imperatore ‘ha te- 
stè lasciato, Parigi per. recarsi al campo di 
Chàlons. Sembrano definitivamente prese da 
S. M. le disposizioni per la villeggiatura. L’im- 
peratore ritornerà : fra tre giorni e Fontaine- 
bleau; il 12 ‘luglio andrà a Plombières e ri- 
tornerà il 42 ‘agosto al compo di Chalons. 
Più tardi, secondo il solito, andrà a Biarritz. 

Nulla si dice ancora di positivo ‘intorno al 
Consiglio. dei ministri che venne tenuto a Pa- 
rigi questa. mattina sotto la presidenza del- 
l’imperatore. La \Patrie afferma che ;non vi 
si è trattato delle elezioni, locchè conviene ; 
interpretare in questo modo; che l’imperatore | 
non ha mutato pensiero ‘e’mon vuol ‘antici» 
pare le elezioni: Si ‘dice’ però che sn questo 
argomento il signor Pinard ‘sî sia ‘riavvicinato 
all'opinione del Signor Rohner, che vuole ‘le 
elezioni ia quest'anno, ma questo fatto ora- 
mai non ha più alcuna importanza. 

Pare che ciò che ritarda il movimento di- 
plomatico di cui si parlava, giu che il signor 
Di Moustier è di tutti i ministri «il meno fermo 
al proprio posto, per nom «dire il solo che 
corra pericolo. Egli pertanto ‘vuol ‘sapere ‘in- 
nanzi tutto in quali acque n'aviga, perchè nel 
caso in cui non dovesse conservare il porta- 
fogli degli affari. esteri, si comprenderebbe 
naturalmente nel detto movimento e prénde- 
rebbe il posto che più gli conviene. Si diceva 
oggi che il signor Benedetti dovesse entrare 
in Senato e che gli succedesse a Berlino il 
marchese di Ranneville presentemente'a Berna, 
Si crede ognor più che il signor Di Talley- 
raid, in questo momento a Parigi , non ri- 
tornerà a Pietroburgo. Le probabilità del ‘ge- 
nerale Fleury per findiniaia posto sembrano 
perdute, dopochè l’imperatore gli ha fatto in- 
tendere che dovrebbe in tal. caso rinunziare 
al posto di grane seudiere. Si. parla di nuovo 
del signor Di Persigny, perchè non ssi sa- 
rebbe malcontenti di sbarazzarsi di questo per- 
sondggiv un po’ irrequieto ‘e’ di’ ‘mandarlo 
lungi. ì 

Le ultime notizie inviate dal principe Na- 
poleone da Vienna recano che il riordina- 
mento militare dell’ Austria progredisce assai 
e ‘sarà fra ‘breve terminato. Del resto l’impe- 
ratore dé’ francesi lo. aiuta po'entemente ed 
ha autorizzato il governo austriaco a farfab- 
bricare in Francia un certo numero di fucili 
Chassepot. da 1 

L’ Inghiltetrà ha stabilito @tch'essa in Au- 
stria na missione militare.., 

Si annunizia per lunedì: o martedì al Corpo 
legislativo, in occasione deli’-apertura. della 
discussione generale del bilancio del 1869, 
un gran discorso politico è finanziario del 
signor Thiers, ché combatterà tutto il sistema 
di bilanci del presente regithe.' Si vede che 
non si vuol lasciare al governo neppure il 
tempo di prender. fiato dopo, il, discorso del 
signor Ponyer-Quertier. rala ri 

Il signor Emilio-Pereire èstato ricevuto-in 
udienza particolare’ dall’ imperatore; questa 
màttita prittà del Consiglio. Il signor Di 
Goltz è aspettato a Parigi questa sera, pro- 
veniente da Ems. Di là andrà a stabilirsi a 
S. Germain. Lo stato di salute dell’ amba- 
sciatore di Prussia.a Parigi è, sventuratamente, 
assai grave; tanto, più \che nella, sua famiglia 
altri moritone della stessa ‘malattia ch'è un 
cancro nella botea: N celebré dottor Nélaton e 
il dottor Kolb, medico dell'ambasciata, avendo 
dichiarato ch'éran giunti all'estremo limite 
della loro scienza, il, signor, di Goltz, pet 
consiglio del principe e. della, principessa di 
Metternich si è, posto, nelle mani. d'un giovine 
medico olandesesil signor, Van Smitt che'ha 
fatto;' dicesi, cure rairabili di: siffatte malattie. 

Il sîgrior Di Sdint-Vallièr ; capo del gabi- 
netto del signor di Moùstier si trova pure a 
Vichy in uno, stato di salute poco soddisfa- 
cente. Egli ha ua, malattia di, petto. 

Si osserva cheAl governo ritarda assai, a con- 
vocare gli. elettori. d’ una» eircoscrizione, .va- 


greco a tale proposito. Crediamo di sapere 
che il rappreseritante fraricese in Aterte; st 
gnor di Gobineau, ha dato, su questo punto, 


dall’Occidente sono stati funesti al principe Mi- 
chele ; sono quei consigli che lo fecero esitare 


| al gabinetto greco de’ saggi consigli che re- 


cante del Giura. ‘È verissimo; come fu. detto, 
che il governo Ila ritarda perchè non ha ancora 
trovato un candidato serio da opporre al si- 
gnor Grevy, antico deputato alla constituente. 


Questi imbarazzi pi 
abbandonatelle caffdidatore ufficizli , 
più che l’ imperatore è di»questo. parere: 
Vi fu oggi alle Borsa di Parigi, un «rialzo 
enonme sulla rengita italiana ,, di cui non sì, 
spiega da «cagionepiinon. parendo, che. il. rialzo 
stesso sia abbastanza giustificato dal. contratto 
dei Bibacchi, 1! A % oe è 
Sebbene le elèzioni generali ‘siano verisi- 
milmente. aggiornate, all'anno, prossimo , tut- 
tavia già si preparano le;candidature.,.Così.,, 
il duca di Mouchy,che ha.sposato la. princi». 
pessa Anna Muratiisarà candidato. nell’ Oise 
in luogo dell’attuale deputato. Uguali»prepa= | 
rativi'isi fanno»dallaparte:dell’op posizione; Il 
duca di Caze che non è riuscito nell’ultima , 
sua candidatura, è partito per Londra e Cla- 
remont, dove.sincrede.che vada a. prendere,, 
la.parola ;d’ordine,;-dai principi esiliati; $ 
sone ee ngi dee I 
(Corrispondenza particolare dell’OPmnionE), |; 


— Wrinwa, 24 giugho. + Teri si promulgavano le} 
legiri «finanziarie, >sanzionate L;20. corrente, sul 
l'unificazione  del:debito pubblico, sulla percezione 
d'una, tassa sulle vincita degl’imprestiti a premio, , 
sulla vendita. di 95. milioni di beni dello Stato, 
nonchè sulla contrattazione di un debito galeg- 
giante di 25 milioni. Queste Pigi entreranno im- * 
mediatamente ih vigore. Ieri Ta Camera dei si- 
gnori ivotò ‘anche ‘i supplementi d'imposte, appro» 
vati diggià dalla Camera ‘dei deputati, dimodo- 
chè, bene o!male;:da quistione finanziaria è ri. 
solutacper quest'anno. i IT 

Senza perderci in commenti o,congetture, con- 
statiamo, in grazia di un fatto, che la borsa non | 
ricevette alcuna cattiva-impressione dalla pro- : 
mulgazione di. queste leggi ; anzi, la chiusura, ‘ 
ebbe Tuogo con una miglioria Inétevole sui corsi 
delle Tepdile, dello Plata. Le vecchie metalliche 
30/0 si negoziarono a 57 3}4; Queste non frut- 
tano Ormai più che #113 p. 010 ; ‘le rivove a 58/1]5, 
cioè, 1p. 010. L'itiprestito 1866, Fidotto a £.301/2 
percento, fu pagato ‘59 1/2 Quanto alle cartel! 
divpremio, malgrado la''sottràzione del 80 p..09; 
furono vivamente 'Ticercate 1a 89:quelle del 1864,).1 
a 85rquelle: del, 4860; laggio,.sull’argento, 8°n=,, 
deboli, alquanto, ;discendendo :a,1.13.12, Lo stesso 
accade, anche. per, le rendite, italiane, malgrado 
l'imposta, deli'8,80 p. 0{'. Uotali aumenti non si 
spiegano che mediante’ le 'dominite' delle horse” ' 
stramtiere. ‘I capitalisti esteri, rassicurati sulla! * 
boriti del fondo, fidb' vogliono ‘tralasciare di 'ape- 
cuiarea ‘prezzi *incora dolci. I prospettiva vi! 
ha dunque un ulferiorè ‘anmente'a misura chela; 
confidenza va rinascendo.: > 15; ; Î 

«Llimperatore , parti, sabbato scorso per, Praga,,, 
ove .lo.raggiunse, anche .il:principe Garlo, Auer- 
sperg presidente fel ministero. Lo scopo del viag: 
gio, palese, gli‘ 


suaderanno il governo ad | 


ci 


di assistere ull'inaugurazione 
del passaggio d'ul' ponte di Iécente costrutto in 
quella città. L'accoglienza fù Splendida ed'il'mo- 
narca’fa Yesteggiatò dh tutte 216 classi della s0- 
cietà;titi embedue!le nazionalità. Ciò si fa esser=! 
vare; «perchè. rielimumeroso concorso degli abi- 
tanti veruno sisatidiede della mancanza. di. qual 
che ;centinaio 1.drindividui che).vollepo farò una 
co) ifestazione, allontanandosi dalla città 
per, andare ‘a passeggiare verso il Weissenberg. 
In (pestoccasione sì vide.qual differenza cotta fra 
uti popolo ed un È 


pattito. Anche Pantio Scorso; il‘ 
di°9''giugno, quantio ebbe luogo l'intorontizione, 
a/Pesti’alcuni itiloonitentissi‘assentarono; tindandò 
asfare rina passettgiata fuori! di città: Però ivi si 
trevarorio Soli, ilspopolo non Hiaccampagnò; l'opi-. 
nienespubblica ssì,pronanziò eontro: questa mani. 
festazione. si 

Lo .gtesso dicasi. della, sterile manifestazione 
tentata dai giovani czechi di, Praga, I signori 
Palacky 6 Rieger, capi dell'opposizione czeca , 
noti ‘5610 restarono ih città, Hd verinero ricevuti 
in ‘udienza ‘da 'S. M) poscia conferirono col'ba- 
rone'Di Beust ‘éhiatiiàto ‘a Piràga' dall’iniperatote.» 
La presenza del monarca ‘può: influire. molto per 
disarmare:uniopposizione sterile ed! esclusiva per»; 
chè, fondata» sovra suna. rivalità di razze. Se gli 
vomini,politici della Boemia desiderano delle con- 
cessioni a pro dell'autonomia della loro patria , 
le domandino a; nome del popolo intiero e non 
di una rarza, ed allora il monaca esatidirà i loro 
voli ‘firichè. dossi ‘siano ‘compatibili con ‘gli ordini 
politici ‘e ’'initeressò dell'impero: 

Le Camere forse ierigono! quest” oggi 1’ ultima » 
loro setluta/estiva.Esse si prorogano per tre mesi, 
almeno. ÎNe! frattempo, «cioè werso la fine 0 metà 
di agosto dî convecheranno, le Biete, La. ripresa, 
della sessione parlamentare avra luogo nell’ au-.. 
tunno; per quell’epoca.il goyerne , propargrà nuove 
leggi finanziarie, affin©hè si | provvedere 
per tempo ai bisogni dell’inrid'18#9. La Dieta 
‘ungarica persevera'tuttavia mella sua attività per 
discutere 'l'arretrato delle.. materie da trattarsi, 
perchè l'Ungheria deve iriguarlagnere moltissimo 
tempo.perduto, dal 1818, riformando la sua legi-., 
slazione. amministrativa ed ‘economica. Alcune. 
questioni deyono, essere risolute nel periodo di 
questa sessione spe sarebbe il compromesso 
colla Croazia, 16 Diete di Pesto di Agtam mò>" 
strandosi animaté da ‘spiriti’ còneilianti. Oecor= 
rendo-le nuove elezioni dietàli in ‘fine ‘dell'anno, 
potrebbero :cambiarè de disppsigioni rieomppnen- 
dosi da» Camera. a deputazione croata, elaborò, 
un piano di compromesso  di,40 e più, articoli; 
questo venne sottomesso alla deputazione unga 
rica; Or sappiamo, 0) le Sì sta fiegoziando. La de 
pula piane sungarica ‘ccettò afcuni punti, altri rie 
lasciò În sospesò,'e sovra ‘quelli “che tion amava 
cedefe , pure rioli ‘rispose ‘uh ’no ricisò, ma' pre 
pose ‘dî sottometterti a più matore deliberazioni 
delle ‘cué Diete; ifarmandone oggetto. di proposta 
ministeriale. Unojdi-questi punti, il, più spinoso di 
tutti,..gli è la reintegrazione: della gitta è terri-, 
topio, di Fiume, che. i croati Tivendicano per con- 

i | ungheresi riten- 


vonienza  guografica, e Che, gl 
gonò per diritto ‘traglizionale. 

Cade anché &' pfopasito di fat osservare , ‘alie 
nel loro! processo Wi rivendicazione i croati dol 
mindanò anché 1&*promessa éventuale di restis 
turibne! di alcuni: rritorii ormai: passati sotto il 
dominio della Porta ottomana, Questa è una pro- 
testa, assolutamente, teorica, che però produrrebbe 
un; pessimo effetto .s8 fosso consegnata in ‘un 
protocollo, perchè intorbiderebbe l'orizzonte delli 
questione orient-Te ‘giù abbastanza fosco. La de 
put'zione ungheresé avverti, eh'ivi esisteva tu 
inconveniente è préposs di elittibiare:quel punto» 
Giò serva a provare:quanto sia guardinga e.cir- 
cospetta la politica mpgi;n.sogratutto ia questo 


tanto | sono eccitate al vivo per l'elezione del prionpe 
i ualungue allusione ad nna riconquista i 


° deglirslaviomeridionali della Turchia, i 
soffrono fremendo.la dominazione ottoma, 
impaventano. e. detestano la dog 
! qgiari. L'unico mezzo per traversare senza s00ss4 

questa fise servima, gli è la moderazione ed il 
‘frenare ogni voglia ‘ambiziosa. * 18 j 


Servia. 


momento in cui le popolazioni slave del Danubio, Loft, non se ne doyrebhe 
fia n progetto di tasse il 


i territori, Influirebbe Sinistram erite SUgli animif 
uali se 


ominizione dei , 


erò | 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
contiene : 

45 Un Rideoretorin data» del: 34 maggio 
che dichiara legalmietite costituito il Comizio 
agrario di Mirandoli, provincia di Modena. 

2. Un È, decreto, in data del 31 maggio, 
che, sopprime i comuni di Gazzo e  Silvella 
e li aggrega a quello di Pieve San, Giacomo, 

3. Disposizioni, nel, personale tecnico. d’ ar- 
tiglieria ed: in quello della Commissione di vir 
gilanza perle operazioni. di bonilicamento 
delle paludi di Napoli. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO. DEL REGNO 


TORNATA DEL 27 civeno 
PRESIDENZA (DEL GONTE Gi CASATI. 


La seduta. ha principio, alle; ore 12; 12, con le 
formalità, consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente, è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giornò reca: 

Seguito della discussione di tin progetto di legge 
sul'indicinato. a 

Discussione ‘dei progetti di Tegga sul registro 
e bollo e sullè ‘concessioni governative. i 

SÌ dichiara d'urgenza e yiene rinviata alla 
Commissione permanente di finanza. una petizione 
relativa alla tassa sul macinato. 

Dopo fatto l'appello ed.il contrappeIo nominale, 
si da le}tura del 3°, articolo che viene messo ig 
discussione, i ueiteliia ia i 

mniosemi chiede schiarimenti sul tenore di, 
Tn articolo, e gli vengono dati dal, ministro, 

lelle finanze, e dal relatore Scialoia, . 
camozzi Vorrebbe sapere se l'appalto della 


* tassa del macinato potrà essere parziale, oppure 


affiiata ad una Società, generale. 

CAMBRAY-DIGNY Vi delle. finanze) 
dice che, non crede. questa tassa possa accollarsi 
ad una Società generale, come sì fece, per il dazio- 
consumo, ed è lieto di poter dire che là Società, 
la quale: prese in appalto il dazio-consumo, cor- 
rispose pi:namente al suo compito, 

nauzi dice poche parole, dopo lè quali l’ar- 
ticolo 3° è approvato. 

Gli articoli 49;-3°-e 6%sono votati senza dare 
luogo a discussione di’ sorta. 

catyaeno fn aliune “osservazioni esuli se- 
condo. alinea..dell’articolo 7°,.e ripete ch'egli non 
ha veruna fiducia in un piano finanziario che ha 
per base la imposta di ricchezza mobile. 

cammrax-pIGNx (ministro delie finanze) 
dice che sono pendenti ‘alcuni ritocchi alla legge 
di ricchezza mobile. | - 

Gli articoli 7°, 8°, 9°!10%ed'11°\sono approvati: 

Sull’articolo»129; il quale tieè che, il ‘ministro 


I potrà esigere una cauzione dagli esercenti, il ser 


natore Tecchio dice che, la cauzione dev’ essere 
obbligatorìa , affinchè non si abbia a parlare di 
favoritismo. 

camraziane (Ministro delle finanze) 
risponde chè; ilel (compilare; il. regolamento, terrà; 
conto dell’osservazione fatta dal senatore Tecchio, 


mo&Gi Osserva che il regolamento non può | 


mutare il testo della legge, come si farebbe per 
l'appunto cambiando un potrà in tn dovrà. 

Dopo poche parole déi senatori Teochio, Gal 
lotti; Lautì, Balbi-Piovera ‘e del ministro delle fi- 
nanze, l'articolo 12 è approvato del pari) che gli 
artisoli18, 14, 15, 16, 17 618. 


Sullarticolo 19. che parla delle pene, da inflig» 


gersiagl’impiegati. dello Stato. od altri pubblici 
agenti che si rendessero colpevoli di collusione 
nella macinazione, di contrabbando, Tecchio fa 
alcune osservazioni sulle differenze che vi sono 
fra le leggi penali italiane ed'austriache, è crede 
di dover sollecitare la parificazione del Veneto 
al rittianente del'reemò nella legislazione!civile è 
penale, come ‘giù si fece perla legislazione fim 
hanziaria; aggiunge poi di ‘sperare che l'articolo 
che punisce la collusione dell'imposta, sul, maci- 


ss 


“vore dell'art. 24° 


lare int dentalmente 
irette. : i 
posci è LeoraRDI parlano 9 lungo in fa- 


CAMBRAXY-DIGNY (ministro delle finanze) 
dice_che la ritenuta sulla genlita yenne 
ni egg del macinato, appunto Dei 
dio 0 che;fil popolo italiano è pronto 
a fare E sagrifi uro di fare ongreni 
proprii impegoî. È vero ché si può sollev da 
questione di opportunità, e È 
fatto. che i, diia120 dei fondi: pub: 
blici si è mantenuto non ostante le discussioni 


per cui la legge che si discute ora dovesse ve- 
niro rinviata all’altro ramo del Parlamento, non 
si possono prevedere quali conseguenze avrebbe 
per il nostro credito. 1] ministro confida pertanto 
che anche art. 24° otterrà l’alta sanzione , del 
Senato. ; 

muperTALI è Garyaeto parlano breve: 
mente sull'attuazione: dell'articolo 24. i 

saLBI-PIOvERA propone unordinede! giorno 
e quindi lo ritira. 

Vici: Ai voti! ai voti! 

pres, rilegge 1’ articolo 24 ch'è approvato..a 
grande maggioranza, 


la Camera dei 1 questo,aziicolo, Se 
BL oh pt VI] LE: 


mb viene eliminata dal |W 


Gli articoli 25 6 26. sono approvati senza dare | 


luogo a discussione, è così tutta la legge è ap- 
provata, 

scrarora (relatore) riferisca sopra alcune pe- 
tizioni relative al macinato. 

Si fa l'appello nominale perla votazione! a 
squittinio segreto della legga sul macinato. 

Resultato della votazione: 

Votanti 112 — Fayoreyoli 101 — Contrari 11. 

Il Senato adotta. 

Pmys. mejte in discussione il progetto concer? 
netito la ‘umificazione déllò tasse Sulle concessioni 
governative, e sugli atti e provvedimenti ammi+ 
nistrativi. 

ll progetto della Commisstone è identico a 
quello del ministero, ma ‘all'articolo 8 è fattà la 
seguente aggiunta: 7 

sl decreti e gli atti compresi sotto i, numeri 
10,, 40, Li, 42, 43 e 46, dela tariffa saranno ri- 
lasciati gratuitamente a coloro .che nei modi 
previsti dai regolamenti proveranno il loro stato 
miserabile. all'autorità che deye farli. » 

scianora (relatore) dice che, la maggiore 
importanza di questo disegno è nella tabella. che 
descrive. gli atti sottoposti a: tassa e. che, deter- 
mina la misura; delle tasse; e-perciò ad essa prino 
cipalmente. restrifge alcune. brevi osservazioni; 
dalle quali desume poche e lieyi.emenile alla.ta» 
bella ‘inédesima ; ved una) alle: disposizioni della 
legge. 

Hnumero 5 di codesta tabella tassa di lire 20 
la ;dichiarazione: fatta dallo straniero di. aver fis- 


sato: 0 di. voler. fissare: il-domicilio nel regno;- 


Queste dichiarazioni, è vero; sono utili a chi le 
fa; e quindi sì ha il diritto, d'imporle. Nel rice, 
verle si rende un. servigio che, può ragioneyol+ 
mente esser pagato. 

Ma il più delle volte. l’interesse che ha Ja si+ 
curezza pubblica di \riceverle è maggiore, che 
non sia quello che hanno ‘celoro che le, fanno. H 
domicilio nel. regno se conferisce alcuni diritti, 


| sottopone. lo straniero ad alcuni doveri. Parye 
} alla. Commissione , che il pagamento del diritto 
» di ,20-lira,, per, la dichiarazione. di,., domicilio, 


mentre non impedira certo agli stranieri di ve, 
nire nel. regno.e. dimoraivi,, potra essere di ri- 
tegno.a. custituirvi. il. loro, legale domicilio y se 
non, pei pochiz ricchi, indubitatamente ps’ molti 
non.agiati,. e certo per tutti gli operai, che dai 
paesi limitrofi. sogliono,accorrervi in numero non 
dispregevole. Nell’ interesse durque della sicu-, 
rezza pubblica e dell'ordine; soc.ale posto sotto 
la. tutela della legge e. dell’amministrazione dello 
Stato, credendo che le dichiarazioni di domicilio 
abbiano ad. essere favorite , anzichè cuntrariate, 
la Gommiss one è d'avviso che la tassa: di 20. lire 


| per questa, specie di. atti sia eliminata, ma lascia 


che }l Senato, decida ; se. dehba 0, no essere, eli- 
minata, 

La proposta ministeriale sul n° 5 della tabella 
è approvato ; come già si approvarono, i numeri 
dall’J al 4, 

I numeri della, tabella dal 6 al 39 sono appro 
vati senza dare luogo a discussione. 

scHA:0TA (relatore). prendendo. la parola sul 
numero 40 — « Autorizzazioni relative ai, tram 
« sporti, tumulazioni ed esumazioni di cadaveri 
« concesse a richiesta dei-privati » — dice che 
la Commissione avrebbe voluto vedere ridotte 
dette autorizzazioni da L/300/a L. 100 se rila- 
sciate dal ministero dell’ interno, e da L. 100 a 
L. 50 per quelle rilasciate dai prefetti. 

La modificazione proposta dalla. Commissione 


i nòù è accettatà , ed il mumero 40 è ‘approvato 


nato non debba. mai essere applicato nelle pro- * 


Vincie venete, che sono forse meno ‘eorrotte di 

altre. 

©namorna (ministro dell'interno) risponde che, 

appena. superate alcune! difficoltà. pratiche, la, par 

rificarione legislativa. del (Veneto si compierì. 
Gli articoli 19, 20 e 21 sono approvati. 
sgrarora (relatore) prendendo la parola sul 

l'artigolo 22, dice che è riaturale il governo ab- 


bia il. diritto di sostituire al contarore dei giri” 


ogni altro congegno meccanico ché fosse in se 
guito riconosciuto come più atto ad accertare il 
lavoro fatto dal: mbliho. 

Dono, alcune parole del senatore Di Castagneto 
e fel ministro delle finanze, l’articolo, 22 è ap- 
proyato del pari che l’articolo 23. 

_emesinentE legge l'articolo U° che implica 
la ritenuta sulla rendita. i 

“nina minemi dichiara di ‘SSére contratio atla ri- 
tenuti” still ‘rendita che v'è all'estero, perchè 
viola ufo de'più elementari canoni: deldiritto 
intertiazionale. Nonostante didewoterà rta legge; 
stinte le urgenti necessità jin cui versa il nostro 
paese. 

pI castaexeT® dice di non comprendere 
come gli stravîeri possano venire colpiti dalla 
legge sul macinato. Sè si voglioito tassàre i pos- 
sesseri di rendita, si faccia mercè una legge spe- 
ciale, se pure lo si può'farè senza violare la 
legge .del Debito pubblico del 1861, 

TRALBIPIOVERA 0SSEnva che, d'un argomento 
di.tanta gravità quale si è la ritenuta sulla ren- 


del pari che i numeri 41, 42, 43, 44, 45, 46 47. 

Messo ai voti l'articolo; 1,,a cui è annessa da 
tabella, è approvato, 

La seduta è sciolta alle ore-3 112. 

Domani, 28, il Senato terrà seduta. pubblica 
alle ore 2 pomeridiane, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TARFATA DEL 27 Givuano 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 
La seduta è aperta alle ore 1 12 colle solite 
formalità ) 
L'ordine el giorno reca; 
Vatazione per sc:utiuio segràtò sui progetti di 
legge: 
Disposizioni interno alla esecuzione delle: sen- 
tenne riguardanti i crediti gabellari 
Convenzione col municipio ii Ancona per: la 


cessione del fsbbricato: demaniale del Jarzaretto, | 


Esenzione. delle sentenze dei eanciliatori; 


Ioterpetlanza «del viopuitato Nist» relativamente | 


aller voncessioni’ di occupazione! temporanea: della 
Spiùggia di mate dibanzi alla città di Napuli ad 
uso di stobilimenti baltina. i, 

Intenpetlinza del leputsto Ballovivtornoral s@- 
Vizi ak IPafficio dei-dopotiti e presiti di’ Firenze; 
Iiscissione dei progetti» di ‘tegye: 

Bios! per lavori di costruzione cella salina di 
Lungro. 
Discussione del y 
zioni relative alla È 
Si procede all'appello nominale. 


io di' legge per disposi: 
a. 


cow chiele al ministro delle finanze op 


pure al presidente ‘del Consiglio: se le personè 


mera i contraenti possamo recedere" 


trattarono l’ operazione dei tabacchi fe- * . 
Hai il loro deposito onde non succeda come al- 28 giugno, a ore 
tre volte che dopo un voto favorevole della Ca- 


presenta 1’ 


menamrEA (presidente del Consiglio) risponde 
che non potrebbe dare sopra questo afgomentò 


Si passa a discutere Îl progetto.di.legge sulla; 
accia. r 


sa parla dei rapporti Cho Esistono tti Ta 


o ma 
o aa: 50 uma Idi 18,5. 
caccia © l'agricoltura e vorrebbe si trovasse modo + 345010 la amunima ii + 18,5. 
di rispettare gli uccelli insettivori eso covate:nn}e®> Minima nella notte, del, 27 giugno, > 22; 


ZuURADELLI aggiunge poche altre parole. _. 

La discus-ione generale è chiusa. 

La Camera approva l'articolo 1 
servazioni ‘degli ‘on. ‘Cavallini ,/S4n 


guinetti; Zia- | 
radelli. e Salvagnoli: (relatore). ‘ 


mehte studiato. è sdmo) aleamnolns 
SALVAGNOLI (relatore) protesta contro que- 


sta accusì. d tadatZ i 
cavauini appoggia la proposta Farini, 


a diminuiti; A_chipretderà) & biglietti d in- 
consueta ©» 


e o o 4° fila. Ai ragazzi i alurmi 
i del cia de; che anche 59° 0 la. AI Tago 28 pu 
Si sarà si fatto. è; , "logi ed istituti si con î "0 Su 


fatto e sitriserva di muo- ; 
allorchè. sarà (}« det 


a 
dopo brevi os- [ 
. lm avegì_ Bisori Giovacthino, d’annî' 69 — Va 

All'articolo 2 il deputeto Farini fa la proposta , Marianna, id. 65 — Pratolini Luigi, id. 2 
sospensiya sopra questo progetto di legge perchè ’ 
crede che la Cominiissione non’ lo ha'sufficiènte-'* Jardi, id. 21 — Garmagnano Giuseppa, id. 25. 
Î Più, 9 bambini che non 
(03) 


gresso sarà data gratuitamente una chiave di 


dei biglietti 


R Fee agi 
Nella giornata del 26 giù; 

centigrato del R. Ossertvat 

Firenze segnava la temperatura massima 


ribasso sul prezzo 


" Nola dei definti denunziati nel giorno 
25 giugno 1868. 


— Giovannini Giuseppe, id. 10 — Cozzi Abe-_ 


olfoh afoigatias*1 


Gli atti (di, nascita 


Piesioitnaz esprime Ta sia mefaviglia nél' giorno farono, 27, cioè, 16, maschi e 4141 fem-,, 


vedere cher si. sollevi la questione sospensiva 
discussione generale 6 dopo che la Camera ha 
già approvato l'articolo 1. sr 

La proposta sospensiva è respinta. È pure re- 
spinto un emendamento proposto dal deputato 
Tura delfi. !!° { ATE 7 

Dopo lunga discussione , alla Suale Dren lono 
parte gli on. Garau, Cavallini, Sanguinetti, Mar- 
telli Bolognini, Salvagnioli ! Broglio, la. Camera 
approva il rinvio «di questo articalo, 2 alla Come 
missione. y 


zione per li continuazione dei lavori delle fer- 


mine, 


tot nane: bizonp Bb igrotone si 
Matrimoni del di 25 giugno 1668... 
Gigli Guglielmo ,. possidente ;. e Chiocchini 
Luisa, possidente.» sg, |. 
Lenzi Giuseppe» pastaio, e Sciarra Giu- 
seppa, attendente a casa. . asa 
Bono Antonio, confetturiere, e Visetti Lui” 
gia, sarta. Y : 
Vetzaglia Cesare) possidente; @ Carli Ade: 


cari (ministro), presenta una conan | Plinio 12 rifai 


Santoni! Gaetano, caffesttiepe; è Paggini Pal, 4 


royie calabro sicule. Chiede l'urgenza soprà que- | Mira, cucitrice di bianco... tt da 


sta convenzione, 
approvata. 


190 [EI o 
Là Camera approvarquindi Ja soppressione deli! + | 


larticolo 3 proposto dal deputato Sanguinetti! 
Sulgarticolo 4'\che:stabilisce!-che; la; caccia è 


proibita dal 15 febbraio al 15. agestoril deputato; |} i 


Sormani»Moretti.propone che il tempo della proi- 


' bizione della caccia abbia, ad essere. stabilito. da 


| 
i 


| la inescuSabile' trascurdnza "di 


diversi climi e 


un regolamento, tenuto conto, dei div 
fici (Rumori). — 


sentito, il parere dei corpi sci 


e — 
ONORI, FUNEBRI 
i AL SENATORE PROF; _ È 
OMAPLEUOCI > 
Da Firenze: 27 gitigno 1868. © 
Jeri.:sera fu. irasportata. la salma del pro- 


Parlano sopra, questo ‘articolo ' gli oi. ‘Garati, | fessore CARLO MarTEvcOI dalla ville, ovo que- 


Fatibi, Zuradelli. ) I 
sia ‘vorrebbe chée'la' caccià fosse nni 


dal 1° aprile al 31 luglio. 

Le proposte Sormani-Moretti &:Muti;non-Sono 
approvate; f lo silqno 

SAS monato fa sua una ; proposta che era 
stata rilirata dai suoi, oratori e.che; tende a sta- 
bilire che il tempo della proibizione della caccia 
sarà deyoluta ai Consigli provinciali in conf r- 
mità dell'articolo, 172'dellà legge comunale e pro - 
vinciale. ig cagltia 

»res. aniiunzia Che dello ‘Spoglio delle urne 
risulta ‘che la Gamerà nòn cera‘ifà numerovper la 
votazione delleleggi distusse isti; 

La seduta è sciolta alle (ore, 14. 

Lunedì; seduta pubblica al tocco, 


CRONACA-DI FIRENZE 


Siamo lieti di annunziare ché H'illastre clik 
nico chirurgico prof. Palamidessi.è in via, di 
guarigione: oiran msi 

“Venerdì mattina, 95, alle pre d'4f25 in 
piazza, $. Marco, esplosero. cinque Taine.,, per 
compiere i lavori. di, scasso, del. grande emis- 
sario: 

Mentre le mine: dovevano! prendere. fuoco 
410 guardie di città stavano sui cati + delle 
vie per impedire il passaggio della ‘gentè. 


A Gampi furono già arrestate 44, persone 
responsabili della pubblica violenza con ferì: 
mento, commessa vin quelpaese da sora dei 
22. corrente; e.-che noi, pure:wiferimmo, 

La sera *decorsa, scrive 1a Wazione' del' 27) 
in piazza dell’ Indipendenza ‘si verificò ‘un 
certo, allarme ,, essendosi sparsa ad .arte, è 
dagli ignoranti, che. disgraziatamente  abbon- 
dano, (creduta ; la, voce che gli asserti. mapir 
tori di fanciulli fossersi; introdotti; in Finenze 


ed avessero incominciato le loro razzie. Molte 
bambinaie si allontanarono: dd univ trettà! dalla] 
piazza. " 

Tali ‘voci poi venivano: diyulgate da ‘una 
frotta di mascalzoni, che, sguinzagliata con ui" 
foglietto a stampa, potè impunemente fino ad 
ora, tarda gridare a squarciagola; perle yie: 
«Ecco le notizie dei. rapitori, dei fanciulli ; 


| leggano. signori il fatto «di mnforestiere. che 


ha portato via un'bambind. pi. 

_ Ora per la millesitia volto noi torniamor; 
insieme a  trittà'ta''stimpa Sfiesta, di deplorane 
(Etta ‘polizia ‘per 
questa giornaliera violazione Uelle leggi è di 
ogni, conyenienza ; e, torniamo a ripetere che 
ci, parrebbe l'ora che lapto, sconcio yenisse a 
cessare; tanto più (quando vediamo, che vi è; 
come in questo caso; chi lavora’ setto mano; 
non tanto in cerca ui un igmobite giiadagnio;* 
quanto! per ‘trovare ubi occasione di seminare 
zizzania. ) 


Venerdì sera, in. via Mizzaita, vennero arr 
restati Ire giovani che com cantine schiamazai.i 
tunbatano da pubblica quiete.» 


Domenica, 28 corrente, alle ore $ 12 po- 
meridiane, nel pio istituto, Bardi, al. N°.3, 


in via dei Michelozzi, il dott, D'Anenn. darà 


la consueta lezione pnbbliea sdi: Mineralogia 
applicata”; trattando: del gruppo degli Alvidi; 
e particolarmente del Sdl-jenia.! 


$ti passò 1 pochi giorni fra il'dî 10 del eb 
rente mese è il dl 25 "liltitto della ua vità, 
alla ‘chiesa “parrocchiale Vdel' vicino villaggio» 
dell’Ardenza. } 
| Erarl?ora» solenne, in cui la; ,mente . volge 
con. ansietà muoya, il desia. verso, le. cose pas- 
sate, e il giorno in sul morire, ed il luogo, 
col mare immenso appena illuminato da fioco 
raggio di luna, e la riva parata di verdi piante 
e di fiori ‘dava immagine del'contrasto frà 
le‘ cose infinite e quelle che ‘hanno confine. 
re in granenumerola gente da Livorno, 
all’Ardenza,. dall’Antignano, da. Montenero, 
faceva siepe alle yie silenziosa e meravigliata 
(lel nuovo motivo di sua Tagnnanza. 

Il corteggio sfilò taciturno ‘per lo stradone 
dél' giardino ‘marittimo, La Yuardia Mazionale 
di Livorno! ‘eolla!suàbamda' musicale apriva 
l’andare, chiuso collb Stato: maggiore dei suoi 
ufficiali, molti distinti, e, in, parata d'onore. 
Gran, numero. di. addetti. al. servizio, dei tele- 
grafì,. molti devoti, memori o ammiratori del- 


+ uomo ittustro-vettivano—prima*del feretro, 


recando le faci che davan rossastri ‘riflessi di 
lucè per l'atia:già btuma. Erano poi intorno a 
questo! il commendatore’ Rinaldo Ruschi, se- 
hatore-del Regno; il Delegato della provincia 
livornese, il Sindaco di Forlì, patria ricono». 
scente dell’estinto, l’assessore, per la istruzione 
del Municipio di Livorno, il prof. Filippo 
Parlatore, il prof. Riccardo Felici, l'uno per 
l’Istitoto di studi superiori di Firenze, l’altro 
per ta R. Università ti Pisa, i direttore dei 
telegrafi, e seguivano i complementi di queste 
medesime: deputaziorti; ‘Iquella: del Municipio 
di Pisa, e le altre. del Liceo, dell’Istituto di 
marina, delle Scuole tecniche della Società per 
la cultura popolare, dell'altra, degli.asili rurali 
di Livorno, ‘che nel MAtTÉTCCI avevano per 
lo ‘più un dighîtario ad ‘ènoré. 

Egli ‘poi con una disposizione confidata al- 
l’'amicizia del commendatore. Ruschi } e che 
dall’arlo della tomba: pel, mado: (,e. 2° oggetto 
rimanda un raggio di bella Ince sulla vita 
intera, avea mostrato desiderio di essere rac- 
colto nella compagnia dei Rosellini, dei Vaccà, 
‘deî “Mossotti nel ‘camposanto monumentale di 
Pisa; ‘e ‘che nion si'facesse pet lui pompa al- 
cun di funerale. .) | é 

WtMunicipio pisano eoll’inviare i suoi delegati 
alla funzione compiuta ieri, ha raccolto già-il 
primo, nobile, vote, e non si opporrd. il Manici 
pio di, Forlì, mossa .con affetf059, pensiero a 
richiedere ‘per il paese nedo le spoglie dell'il- 
lustrò concittadino. Gli amiti incaricati di prov- 
védere ill? altro nes Vennero menb al compito 
1oro; 8 rioni fecero richiamo d’invitati; mha: non 
bastòsquesto sdiimpedinè (amspicio felicoali ta 
lia) che, Forlì, Firenze, Pisa, Lucca e Livorno 
si trovassero assieme quando nel Matteucci si 
trattò di fare onore a una virile incarnazione 
del sapere è dél genio.» 

Sul' feretro } compito il rito religioso , fu- 
rofo fetti‘i seguenti diséotti : ì 


Discorso letto dal senatore del Regno, comm. -Ri- 
naldo' Ruschî, di Pisa,” h gr si 

Nel deporre in questo.luogo.le spoglie mortali: del 
senatore Caro Matteucci finchè non abbiano 
onortità' sepoltota nell'iufusto recinto, che confido 
vorrà destinargti ln città dbPisa, idsento if de- 
bito..di.dare l'estrema addio ralk omo: illustre a 
cui per molti anni, mi tennero legato, affetto e 
reverenza di amico. 

Altri dirà comé Egli, operosissimo sempre, jl- 


| lustrasse e. amasse questa mostra alla, anche in 


| tempi in cui era pericolo solo’ il pronunziarne il 
{ nome, e con più autorità di parola e, di 


potrà parlàre della‘potenza del suo ingegno, del 


LI 
» 


denunziati: nello stesso) | 


di col 
bra 8 


avevano ancora 2 


Ù 


salato, in 
al pari d 
il pensie 

to vi 


ogni 
l'e 


coni 


TEUDGI, n 
legfi îne: 
la vita di 
allà scie 
ch'èssa # 


dué volt 
fetta ‘cul 
volte ric 
precorre 
sta, nost 
passate, 
ad intra! 
tardo il 
cercare 
anto ia 
moso è 
© in me 
teneva 

consenti 


scuola € 


og. ti 


li studi. 
Viene sà 
cuore il 
Italia, ( 
vanzame 
perfino ; 
fece sof 


suo valore scientifico, delle sue cure” indefesse 


Ne 1 PO, Mi 172} agi forze, e quella vita consunta da onorate fatiche | di squi " - + 
MEZZI siti per il progresso della istruzione, e della stima | veniva a ì morate fatiche | di squisita cortesia accompagnò alla stazione la $ — ERO Vrr CEI i 
mot Bigli dREN O aisi in ei o ebbero 1 dotti in talia” sd | sto lido ie To eta sempre verde su qué deulazione, cho, no Partiva col freno dello b; © Re agapigoi aio: Jato ere nola Triener Zei.! gi della Camera sì sono radonati © 
nel Pi ; ; SÙ, È ‘acquis intra sali let94: La tag È 
ed agli vt di organ devesa lui Press: Di vara È quis pori per vivere ed'operare utilmente. Così Sri I = Tino. «spaventevole. incendio è scoppiato il Parri 27, por osaminarè ‘îl’progetto 
e il i di scuola normale @ i primi esperimenti di. tel mesta vita-riman.troncata, e con essa non.la;famna | burrascoso: che :durava:da più giorni, f = 22 corr. a Brema, Ì rs ALO 11 legge. uti ti od-all’i 
17 Pero, : «er fatti } legra- { di lui, che non teme le battaglie del tempò, i HeS pù Giorni, [spo -proW, E ema..1 magazzini numerati, 23, a dlaenant ì AMPIO 
glietti. Dan fia che fosser fatti în Ttalia, la Speranza ‘del bano) e eb ore hai paia ble: LA tregua zio IRR0b pe dt 24, 26; 28/80,83; ‘dietro il elluiteto) di ah) tito. La idiscussione , non. è ‘che 
masseri i Trra- 


Compisndo ‘Oggi’ tin mesto uflicto che Egli Stefano, furono ‘istrutti. Le scintille appicca- 22 UN , il quale conchiuse respingendo Ja _ 


Du di, è; x TEUCCI poteva’ tuttavia pri jare alla: i i ; i Veni. 
i stesso volle: aflidarmi; io \posso dire con. sicura avi: BESANA PIUGIOS la patria; { diando del più fulgido sole l’aîiiena resideriZà;infrronovil istarizona piedi convenzione...Ne; j 
ringno N devimorL0 coscer/® 8 Certo dî non essere smentito NE cbr CLETO l'eredità della, gloria, a noi il’eredità {cui aveva. luogo si. gentile scambio di cortesie e le st Tag è ; pe, n a Talpa gli du Ali ci sarà 
Mario dstronomin to || quard lo conobbero, che Canto Marretoet ebbe mento le vie di Ù aci a battere efficace» | Îra i nostri amati Principi e Ja egregia rappre- | cola in ci so gel cenere: Il ‘(lanino si cal- | lata It mio de i 
messime È | oto il ‘Guofe' comé ‘elevato lo ingegno. Ad |. Li spiriti che primeggiainò tra gli omini Mela io ora delle signore milanesi. PIE a 21 b 
LI d le fu sem ’ani A pr H 7 5 Î vIIt esi n x 
+ 18,5. Ma di agio sf Dpre aperto l'animo, suo e del | loro perfezione più di ‘sccogtani a rato — Il Tempo di Venezia del 26 scrive che _ Mirò, n A CRUIAZI wi (SITA LOTAI 
21 gi che fece lascia luminose e incancellabili | ora si raccoglie e riposa Jo spirito di C ‘0 l'im Seguito ad una rissa avv SEA slice vatoPe PrionBino del'48 scrivono: (Usi 1 È 
giugno + 20, vaccie. E noi che lo abbiamo, veduto nelle ore | reucci Ta ; ari: Ha, a M tà fra due indi dai ERA IR 7 PR TI laditiaio conventuale? e: la chiesa di-Vies GI 
x 1 si Ul i di: a i i 0 ca î ‘tot: La, L 
sstreme di vita non dimenticheremo mai là calma | sue spò; io l'estremo saluta salle tor all fo protestante, di ividui, unò cattolico | cht nel Tirolo furono totalmente, distrutti da © faofaziA Aly © 
alati nel giorno E © la virtù con cui sostenne î patimenti della | in n È dItali in nome della scienza, | € 1’ altro protestante, duelcarabinieri reali, ar- | un incendliò? Solamente la*fittofia ediil Idcale ®© @ 1 10,0 
1868. morte, che conobbe vicina. ala rivati sul. luogo, procedevano. all'arresto; di. | della» biblioteca vennero salvîti. NuovaYork, AT. — Notizie dal Messico re 
anni 69 | Quanti qui convenimmo al funebre rito. com- —T_——P ques’altimo, siccome autore di due ferite piut- |»: Imeendio di vin'avsenate. — Giorni o che la rivoluzione dlettppilità Inel Ju- 
eni Valle; (BÈ piangiamo dunque l'uomo illastre che “fa rapito sa fi x tosto gravi arrecate al suo antagonista,: L’ar: 5 a forni" tatari { 
tolini chi f A a ; rap) Riceviamo la seguente: i 4 sono, Gerive 1° Indépendance Belge del pi È Uni ful iotmn0), sognato 1 
id a algi sid. a (È pi vigore degli anni alla scienza, all’ Italia, e 080 restato, certo, C.,.,G.,, coadiuvato dallo”’stesso” [Maboratoriò dell'arsenale di L Het di o Felgnato, dà mr È SIANGIRDERIA, Li dibetti 
— Cozzi | id alla diletta compagna, è invocando pace all'anima | Al Direttore del giornale l’Opini ferito, che è tutto, dire, oppose la più viva lea mdevisburgo, di- “ mento sul proces Pia tà da a 
ano Giuseppa; sua, preghiamo Dio che renda al RR Gpimone, resist li bl stante tre leghe da Stoccarda, fu, completa- De Mi piero, Cons DE: assai 
Pà, id. 9e7 n: d la al nostro paese Fi esistenza alla forza pubblica la quale trova | monte di da ; Hi pa principe Michele: L'atto sd’aceusa segnala Pe" 
dm avevano e 257° | uomini. benemeriti come questo .che ‘abbiamo trenze,. vasi perciò in serio imbarazzo. S ian mite listrutto un incendio che sì crede ‘ x; o PA ose; ‘esi 
Ancora 9 | perduto. Permettetemi di retti Lia arazzo, Senonchè un'al- | delittuoso. I danni  dell’incendio. si ‘ sistenza d'una cospirazione rovocare 
, ettificare ‘an errore ‘che | tra pattuglia di carabinieri sopraggi i ; nni dell'incendio, si. calcola, cambi % Dani no 
h ci i i e giunse in i È hà “cambiamento dî governò là favore'del principe 
pre Nello Discorso letto dall’on. so. cavaliere Mazzoni, Sin- ici > rs "darlo PHI se aio di pra Dee Sl pali è pa dee Pretore magre i ‘Alessatidro Kargeorgieviteh: ot fratelli. 
Maschi Riso | daco, di «Forlì, f È re Carlo Matteucci. 'orsennati e trarli în prigione. Ma la sc Sr A È '— l'Radovanovich fesa Ù 
CA fem. A Matteuccitè morto-ineseguito a due stctés- | non ebbe terinine riga 2A |rRmova, cometa. — L' Avenir. National 1" 1) q; MR reg tto 
In mezzo a queste sincere onoranze, fra que: | sivi'colpî di apoplessià, che produssero l’esito |. Alcuni istanti dépo si riuni Il del 23 annunzia chie, ‘il signor Wimneckéy div Hp COnnten, d 
È si to i Kotavi ct À i età: 9 ù 0 si riunirono nelle pros- , natia pi fed ILL iatà la 3 
Afiame 1665, consentità prg SU tina da letalé per una paralisi cerebrale. Tutti i me- | simità della Cieli della stazione, Ravina pi pi ep gir i HH inzio Rarigi, dî, ME OST ivo a det 
idemte, e Chivochin; nostra invia a. queste contrade. IR ta fd dici con me presenti ‘al Jelto dell’illvistre fi rinchiusi i due catturati, oltre a 40 persone; l'epoca i RI sReALe Ng | tato con 240 votl contro 13 il progelto di 
i vale alla salma delogrando indagatoro delle nae | ico È professori Ranieri Bellini, di Firenze, | le quali in atteggiamento minacciosa. e.con.| stellazione di P. a ala Seta Ago”, nella CO.) legge sul contingente; del:1869 fe 
Mo , e Sciarra È : tura; Bicchetti e Fedeli'di Pisa, furono molto sor=| schiamazzi, dei più insolenti domandavano e gn cage Ha erseo. Quella nuova cometa St.» (Parigi, 27. — Il bollettino “ello-Montiteur 
4 HU Cano Mirmetcci non è moîto ‘perd "essi vive | Presi di leggere nel vostro stimato. giornale | pretendevano la liberazione dei carcerati. Troa- Mie vati rapidamente nelle. regioni polari; del’ annunzia chedda Regina Maria Pià è ‘attésa 
flete) è teri nella scienza, negli serîtti imnsortali, nella gra- del 24-giugno, che una fiera eruzione di miliara.|rabinieri. non si  sgomentatono nè: allibirono i L | oggi a Parigi, d’onde’fpartirà - per it: Porto-! ! 
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i Paggini Pal. versa abb 4 site ig popraggiunte dl secondo VI i sunti caporioni del tumultò; î) quali ‘umita@ Te, prora PAPA ogogk Da " : tino a discutere il bill sulla. Chiesa d'Ic» 
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hi RI ambite, appartenete all'Italia, e dall'Italia avrete | tutta Ja sua durata, si è mostrata qualche iso- | Il piroscafo italiano dellà Compagnia Adri ch'egli formulava, testé; pe nei: enluio: panta seit avvenimento al trono) del Sultatio, il ba- 
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; gi più forti; ai più costanti suoi figli. indifferente 'edvaccessorio, il quale, più tardi | cap. G. Vecchini DE de 1 $ ia mio egregio amico, non la trovi inconeilia» ; quale espresse le sue simpatie per le riforme 
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Hlti*to delia sus Vili, già fiaccato da lungo travaglio della vita, ha di- Meno, dal Musco seggieri per Brindisi; 17 per Venezia ‘888 | ji Lidia meg pae n Citali x 
del’ vicino villaggio ritto.al-ripos>. dell’ altra;-ma quanto-essa-ò.più 26 giugno 1868. per Trieste. Arrivò ooll Loi vapore) dipartimento, del. Gers, scrivevand dl 46 cor-, * sala 5% 
trista a consi ec Fi ; * | rente al 'Messager du \Sud-Quest:* & 
er RETTA —- conc el Dania reset o Ain |" ino siii fc pe 0 I Til sia 
‘ nella pienezza del loro' vi in- | atea blicazi eccitò l’ilari iver- © 
ta e Fn ge8a0 col suo geo priva ne NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ‘ evi ss mim del 25 ha a Caserta frei Laren a Oi dara _ Ferrovie -Venete ri | 8% A 
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can pe e pol divenne mio amico;l. Chiunque l'ha cono- grediscono alacremente su tutta la linea. Le ficio. c (Alti-Pirenei) dichiara che Giovanna Maria | Consolidati toglesi . . . 79 ' Î 
] de done sciuto, ha ammirato: in.lui la lucidissima e fecon- rotaie attraversano Al nuovo ponte sul Bisagno x alia cX... dell'età di 27 anni, moglie di Ber- | flo al di 
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toteo priae 4 — © { pena un centinaio di metri per. raggiungere { del..26;,correnie reca, : «VA4, corrente senza permesso è senza Ta", GIACOMO DINA" praetTORE 
ii Safin ch gia ha stabilito | la stazione intorno alla quale ‘si lavora con A Spoleto nel..24 corrente avvenne un caso } « gione abbandonò il domicilio, di suo marito +. Grovanni Rowsano gerenté. 
att pad wa I = Ro pori stiano; i Siti Meme i pratici de pre- lacrimevole: +R. P. fanciullo di. 42anni si $ « per andafsene a Mielan, nel dipartimento Wi el voll, Gounidi) i } 
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Li petiamo: presumibilmente, ben ricordandoci | da caccia che aveva, veduta sopra una tavola. $ « gnor sindaco od il signor, commissario di Borsa di fi i Ì 


da f Teiro, E pava alacremente di migliorarne le sorti perchè 


riflessi di fosse pari alla fama e.al, debito suo. Ove egli « polizia di Mielan, a voler. invitare. la. mo-.. & *Yy 


che l’apertura della linéa di Savona fu‘a non] Ma quegli si rieusò di dargliela, e temendo 
€ glie del lutore del presente-certifitato a ri: 


“Birano poi intorno è era nin potevano regnare la pigrizia e il torpore, lunghi intervalli più volte affermata imminénte | che glie la volesse portar via anche per forza î 
Ritinldo Ruschi, s6 bisognava,.che sotto il suo, energico; e qualche | e.poco dopo smentita. corse in altra stanza, presé un fucile che vi | < tirarsi subito in casa di suo marito, se pur > 
fovi volta febbrile impulso-tutto si muoyesse; ed a- | © «Scrivono da Monza al Pingolo in data | &F2 © Jo esplose contro l’altro che dopo poche eogre i Gok 37.75d, 
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di ieri: ore morì, essendo rimasto colpito alla testa. 
une a si Un’aggressione in ferrovia. — La 
eriotcniato ca gg pistgpi ay Ganiiolta” di Mantova 25 ELrive+ "o spaccio del Times, in data del 24 maggio da 
ieri avvenuta, deila presentazione alla Princi- JI servitore di una distinta famiglia. di Mon- 16 Janeifò , leggiamo la seguente notizia , 1 
pessa di Piemonte del dono dalle dame milanesi, tova prendeva posto in 2° classe.ieri l’allro { ché pare sia un curioso incidente della guerra | Az. Str: Fer. livorn. FU, La — d. — 
èd avendo avuto l'onore d’esserne testimonio, non | di notte nel treno diretto che da Bulogna va a f-del Paraguay : Id dedotto il pupa &È Bd 
vi sarà discaro d'averné ‘là mé qualche cenno, | Modena;, nell’istesso scompartimento saliva un |: “€ Si assicura che il presidente Lopez stà‘) OQDBL. ‘8° */y delle sutl È wr de Li 
La deputazione milanese giunse dunque a Monza | signore ben vestito che gentilmerite salutava { € armando èd equipaggiando quattro mila | !4- sti. Rn, înerid. n ph sar iu Di 
col treno delle 10 8 at quale era stato ag- | il suo compagno di viaggio. Dopo pochi mi- { « donne,,$ on pile TTT Lied 239 


‘ vesse virtù! 

E tu, uomo illustre, giaci ora qui immobile e 
freddo senza che nessuno, anche per un solo mo- 
mento, possa renderti un alito di quella vita che 
in tutti sapevi con tanto ardore trasfondere! Noi 
tutti non possiame-che piangere je, mantenere il 
desiderio ‘di te finchè a ‘noi pure i giorni parca- 
mente contati agli uomini non vengan meno, 

In nome dei colleghi dell’ Istituto fiorentino, é 
del Museo, e di quelli della Società dei Quaranta, 
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che non” han potuto qui in ire ‘a reriderti | gionto per tasportarlà ‘vagone di Corte. Tre | nuti il servitore chiudeva gli occhi in attitu i legge 
o Fo Ri suTa 10 | È _Sery - | (Noè 6 la sua vigna, — Si legge nel leto - La 5-d 18 
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amore stesso che *portasti alla scienza © alla | da S.A. 'Rsil- principe Umberto e daessso iNtro- | 1, poeca e coll’altra levavaglî Ta Borsa'‘che Aaa Lia Sole il patriarea == stò pit » cu è af 


dottà nel gran salone .ove.si dispose in circolo 5 È 
intorno a%una tavola sui cui‘ venne collocato il | teneva al collo nella quale si contenevano po- 


maguifico stipetto:che la deputazione aveva re- | chi denari. L’aggresso si alzò tosto per re-| — Qual è l'utilità di una Vigna? = dia i nia 
cato con sè. Indi a poco ;S. A: R, la principessa | spingere l'assalto, ma il Jadro estrasse altorarp \20]] suo frutto, fresco o secco che sia, è Prezzi fatti del 5 */, 56 45-30 fo. “batt 
Marglierita usci dalle! sue: camere e Ja dama | un lungo stile.col quale tentava ferirà lasu-4-17168.è buono, ed il vino che se ne trae ral. |-Mapolebne' d'oro 21 10 aut dd 


patria! 

Diseorsò letto dal sig. cav. Dino Carina di Lucca, 
prof. al R. Istituto tecnico di Firenze. 
Alla Salma. del''‘venerato maestro un ultimo 


tando una vigna. 


saluto, in nome di coloro che gli furono discépoli. | d'onore lle presentò| le singole dame: dopo di | vittima che si difendeva coll’ombrello., Le TURI re dell'Uomo. i Nr nali pap masò << 
al pari di me + Non è'dinanzi al sepolero, che { che la marchesa TrivulzioRinaccini, che ne aveva | grida emesse dall’aggresso pote siatio state po: Quende così — replicò.il diavolo.=.la» "° ‘Borsa di Gdnova del 25 giugno. 

il pensiero si sferma, yolontieri. a, contemplaze la presidenza; .compi -l'atto della consegna del | udite da altri‘ viaggiatori che n lt voniama assignie. } ui ae sarei 
quabto vi è di grande nella vita terrena, peroc- sqm: Jl bravo Speluzzi appositamente venuto,.| altre grida, e allora ‘il: malandriné.sédvilcatà ld di PPS Mas ilisso Noè Sidi abcetto la [90 Rebdità italigha A (Ue a (87045 
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l'etbraità; Pur ituttavià canco' di qui'hoi possiarito 4! firoto”dalla» Principess® minutamente esaminate, di do d è RFI ‘i Siglo tua proposta. Mettiti all'opera... 2a Ra A 197) fn picoote porter emer — 57.50 
considerare \eom:sirgoglio!la vita di ‘Canto Mar: apprezzatdone grandementé-il' valore ed il me- nel secondo , doîè. mon c'era» alcurio, se sallar} > 11 "diavolo ‘non se lo fece dire due A olte; e ( (3°) vien 1860 ‘digiti —  — 
TEUCOI 50 ‘Vin cosa ché si sottragga-alle'$ rito d' esectizione,  conchiudéndo che s'aveva il { PIIM2 fermata se ne) fuggi-séizaetre» si po*"4%;i{ito a ceréàfé un agnello, un teme Sauca d'Italia cont, > i — 1698 — 
legfi înesora tempo, esta è là:scietiza; 6 {dono carissimo; e dhe era ben-lieta di poterne tesse aver traccià di, lui. in 1 porco ed dh Scimmia, «dopo avere sgoz- | avi Lo fipo d688, + 1652. 
la Vita di Cano vecer) appattierie) per iritiero | continuamente usatà. — +3 Sinistri marittimi. "11 Nowpettiste ‘tati quei, guatiro ariichiiff, ‘èorî Moto Hai nl |. Credo mob, it. y; 400 co; smo 8h 
alla scienza, e segna gran passo nelle vie.{: Jono-la còlazione;?ch'ebbe luogo verso mez- | de Hambouri, del 23 annunzié Che, ana bur-. | bagno il suolo, nel quale eid' piùdtata fa vite... bb); Honi. Demaniali 90. ho 422, 
ch'èssa segueì |» i dipolo) ii > zodi, i RR: Iprincipi sintrattednero a lungo colle | rasca seatenalasi il giorno primacfra, la Nor- ),,, Questo spiega perché, Se l'uomo mangia il. Az. Ferr: Maridionalt,f..pissw 0° mo em 

Per ‘aléuli tempo! questà «Italia, che per | gentili signore elétte rappresentafti di tutte le | vegia e la Finlaiidia, fece naufragare quaran- | frutto della, yigna, è dolce e buono come, wn Borsw di Torino: 61:96 ‘giugno 


agnellp.; se dare del vinta si fica di pesi Citso legalé "87 05 
i 5 rosi equipaggi. forte.come un leone, e male»gliene incoglie; | Banca: Naz. O. @ Mn. 9 gimero 

feriale finipna spie sane rnoi Auri saérà fames: AJ Infernatio | se beva molto-yino, diventa grossolano e sto- | Pozza da |.-%0 d'ara-l» $1-58-2.31 56 
formerà quind’innanzi forse il pregio precipuo di | nal del 24 ‘scrivono da Barnstaple che, nn | midchèvole fomè un porco; € finalmente, se . 
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{)pJahimirazione degli astanti fu Ja mostra | velenato un cavallo di coîsa, pér metterlo Vf “dellé smonfe per 1° appunto come una |, ..., Ù% 83 bis; rue’ iter 
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Fenci "dello idlsonici zo |'ressore di ale ne botfiglie di acido muriatico. © CAMERA DEI DEPUTATI ori rr Aa GI 
distinto diléitanti suonasséro qualche pezzo sul | > Conrorse \architettopioo: = Alla } ‘La Camera continua all''occuparsi di piò- | neppure fa nil; Ri CORE) Di Not dn 
piavoforte donatole. dalla città di Siena, ed essa | France d: 22 scrivono da Viònba in Austria è 6g]; progetti di legge, finchè possa diseo- | Anzi io vi sar PIE SOIL Sa 
stessa non ommise di unirsi ad esse in tal musicale | che, il Municipio di quella città stabilì dodici, dei tti importanti. Essa doveva simo, e prima ut È dea 
trattenimento, Intanto era. stata. disposta na premi quatiro di 4000, quattro di 2000. tere et 'proge sica fa juta ieri (provyisoriamente,: vin Solferino;m: ) 
irotiatà nel R Parco, © i RR. Principi salirono | È itro di 1000 fiorini, da darsi a dodici _ VOMAre oggi i ire, di cui fu compiuta iert |.‘ Gradite ec. si 
dom tutti i loro ospiti in ire carrozze a quatre] dii di qualunque paese, che' le” invies, la ‘lsbossione , ma al momento delle pb: |: co Cv Dott, Crosta. 
et pila altre i, la È, copi i SS pis di i, Palazzo. muni- glio fa constatato che non erà in' numero. | NB. Vedere negli annunzi perla vendita della 
poi il giro è fatto ritorno al R. Uastelio lascian | TAN 1643) AAA sa? 
dovi'la Priucipessa, S. A. R. il l'rincipe con atto cipale.. i PIERI SP si 


signore milanesi; egirahdo nell ampie sale del | 1,tr, barche ui pesce turi, mor.late, da nume, 


esempio di per- i | È ) 
Cistello”, —vennero Juro»mostrati tutti i doni of- 


dué volte dava insegnamento 
sla che per due” 


S ; per alcon 

\dtalia_parve fen?rsi paga gello gi 

7 om N pot ren 
ad intralciare l' attività delle "menti, S'% 
il progresso del sapere, ‘è fici Uorermnid 
care oltr’ alpe maesiri. ed insegnamenti; ma 
anco in questi tempi non lieti il MarrEucci ani- 
sc afferrava.la bandiera della scienza, 


alta e onorata, e per unanime 
dei dotti d'ogni nazione e d’ ogni . 
egli era universalmente dopati maestro. 
| altro tem) altre, persone diranno come 
Roi Tnideritore delle scuole, onorasse 
‘e avesse in pregio li studiosi; qui ci con- 
Viene sola @uie, ricordare come a Lui stesse a 
fe il progresso del pubblico Mapa meRto lo 

vesti passione che Egli sentiva per l’a- 
intellettuale del nostro paese valse 
a Qistorlò dagli stadi suoi prediletti e gli 
‘affanni e amarezze che vinsero le sué 
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®. Rd'tori della BIBLIOTECA UTILE, 


sotto gli auspici 


IN LIVORNO del Sindaco, 


Milano, via Solterino, 14. 


LA SCIENZA DEL 


civ crono BIBLIOTRGA. NAZIONALE DI LETTURE. ISTRUTTIVE 


SCRITTA DAI PIÙ DISTINTI PROFESSORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE 


A CENTESIMI D5 11 vo 


lil eslimi prof. Fi IL caffe: 
NOLUMI, PUBBLIGATI 15 Rione. dat Lol ei 
4. Matteucci Carlo. La pila di Volta. 


mutuo soccorso. 
March prof. Pietro. I vermi pa- | 16. Ponsiglioni prof. A. Il banchetto 
‘ rassiti. Ì 4 


della vita. 


3: Saredo: prof. G. La vita di Ste- | 47. Chiara prof. D. Vita e luce. 
phenson. toix ) 418. Tassi prof. A. La' vita'dei fiori. 

4 Bonelli: ing: Gs Il tipo-telegrafo. |.49.'Herzen. Vita a nutrizione. 

5. Cocchi «prof: Igino, La misura del | 20. Tacchinî prof. ‘P. Il sole. 


tempo in geologia. 
6. Generali prof. G. L’igiene del si 
stema nervoso, 
7. Namias dott. G. La voce, 
8. Lioy ‘P.I miasmi e le epidemie 
‘contagiose. 
9. Namias dott. ‘G.' Storia' naturale 
uo del'colèra. 1000 
10. Namias dott. G. Cura del colera; 
41. Livi prof... L’igiene. 
42. D." Herzen. La fisiologia del si- 
stema nervoso. 
13. Reali Eusebio. Patria e famiglia. 


+ Asson dott. M. A. Le deformità 
dei bambini. : 

. Morandi; prof.. L. Le. biblioteche 
circolanti. Pa 

. Carina prof. D.Le arti e gli artigia- 
ni nella repubblica di Firenze. 

. Spediacci' prof. A. La vipera ed 
i serpenti velenosi. È 

. Lioy P' Spiritismo e magnetismo. 

Milani prof. G. La chimica del 
sole e delle stelle. 

. Saredo prof, G. La vita di Abra- 
mo Lancoln, 


centesimi DS AL vorume 


Di questa riputatissima raccolta che uscì finora con tanto plauso a Firenze, fa ora assunta l'edizione dagli 
Editori della Biblioteca Utile, che la contitueranno in Milano col massimo Zelo ed alacrità. 


Istitato Convitto MONTANA. 
mi eretto dal 1853. La rata com, 
preso l'insegnamento è fissata di it. 
lire 60 il mese per gli alunni dai 
6 ai 9 anni, di it, lire 80 per quelli 
dai 40 ai 42 e di it. lire 100 dai 
13 ai, 15, come dal programma che 
verrà spedito franco, di porto. 


Tintura Silieigue 
Tinge istantaneamente e in qua- 
lunque manieraca pelli è barba, sen- 
za macchiare la pelle. a 
Questa ‘"Tintura d’ uma facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore.e senza: danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende vai capelli e. alla barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 
tola con istruzione, L. 8 
(Filliol et Andoque , Chimistes, 
49, Rue Vivienne 49, Paris), De- 
posito in Firenze alla ditta A Dante 
Ferroni, via' Cavour, N. 27. 


POPOLO 


E DILRITRVOLI 


LUME 


28. Namias: dott. G. La ‘circolazione 
del..sangue, 

29. Livi prof. C. La serofola: 

30. ronaoone prof..A. Il giuoco de] 
otto. 


Prezzo di tutti i '30 volumi Pubblicati 
Wire 6. 


D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


31 Dott. Marangoni. I presagi del tempo. 

32, Prof. Bosio, Lé nostre scuole. 

93. Prof. Corrado Tommasi. La cana- 
lizzazione della città. 

34. Prof. Livi. La vite, l’acquavite e 
la vita, dell’ operaio: 

135. Prof. Micheli. Le stelle. cadenti. 

36: Prof. Cocchi Igino. I combustibili 
fossili. 


POLVERE ROSATA 


DI RIGATD E ©. 


Questa: polvere. preserva la pelle dai 
rigori .dei venti e del freddo, comunica 
una (dolce freschezza è previene le espul 
sioni cutanee. ‘E superiore alle polveri 
di Riso!e Cipria. I suo prefump delizioso. 


| Dirigere commissioni con vaglia ad E. TREVES e C. Editori 
a; Milano, via Solferino, 11. 


L. 1 50 al pacco... 

Deposito esclusivo in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, #7 
e Compaire. 


della" BIBLIOTECA UTILE, 


A NIFATTURA Non, 
‘“ a Doccia 


| CHIMICO-MECCANICI 
L ACQÎ POTARILE 


= — 


Nella stagione.estiva;; m: re (essendo;il bisogno di ri P: 
er RO san DA, Da CO al Vie ARARA 


( 
ill 


I 
essere ) 
purifi- 


Dreprostri: fn Firenze, nel magazzino della manifattura canoni, via 
_ > de Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis'e' seguenti, ove potranno. ce 
‘sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 

_ Vorno, presso il sig. Ennico' BeareLti, Scalij Sdn «Cosimo, num. 1. 


== 90 
 Î 7 PES 
die Plery. Filtri mezzani VA 90° 


Id. grandi 


TRICKETT, LION. E C.4 
Via Cernaia, n. 38, Torino. 

Agenti di primarie Case inglesi per la; provvista di ogni genere di, Lo- 
comobili macchine per l'agricoltura, per lavori p A PRE 
lino, ferro, e legno, materiale mobile e: fisso per imprese ferro. 
viare per gazometri cd; acquedotti con deposito cdi qualsiasi articolo 


caoutchoue. » ; | 


NB. Chi desidera schiarimenti è pregato! di. recarsi all’indirizzò suddetto, 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni, 


e, i ito lei gi 
CIRCONDARIO. DI BOBBIO 
MUNICIPIO. DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo | 


Comuné' coll’annuo stipendio di L. 4,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli‘ stessi in qualunque punto del Comune 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal"sanitario nella casa ropria. 

Po olazione del :Gomune: 2244; ammessi alla gratmita n° 150. 

Coloro che aspirassero, sono pregati. trasmettere ‘Ta'’domarida' al sottoscritto 
entro il 15 del prossimo mese di luglio, Il Sindaco POGGI 


semini. 


LI 
Avviso. 
- Per. l’appigionamento: del Caffè detto della Iorsa*posto în Mantov 
via Sogliari, al vivico n° 895, con annessi locali di ‘abitazione adi 
e colla sovvenzione di mobili adattati ed esistenti nel Caffè stesso, Ja tutela del 
proprietario minorenne Luigi Antonio fa Giuseppe Toschini, Opi ortunamente 
autorizzata dal decreto:17 andante: giugno; n. 604 di questo Tribunale 
provinciale, terrà un triplice esperimento d’asta nello studio del qui residente | 
notaio, dott. Luigi Micaliz-in via Gicogna, al civico n° 545, nei giorni 9,16 623 
da spovi mese didiagioso sempre alle DIR do antimeridiane; sulla hosì del-re- | 
‘attyo, capitolato che fin d'ora resta ostensibile presso il notaio anzi 
antova, 23 giugno 1868. È pie e) 


zlatan ml 


NUOVA PABBRICA i 
DI MOB:EIA' (così detta alla Rustica) PER GIARDINI 


cioò: Tavoli, Seggioloni, Sedie e Canapè, S, abelleti 

cine per bambini dette” alla Misano Poi e | 

zione a domicilio — Si fabbrica pure lavori da panieraio alla francese. 
Dirigersi presso Franco e Comp., via de Pepi, n° 40, Firenze. 


JOURNAL DE GENEVE 


(GIORNALE DI GINEVRA) 


!° La fiuova Amministrazione hal’onore di prevenire il pubblico che.a far tempo 
dal 4° luglio 1868 gli abbonamenti si riceveranno presso A. Dante FERRONI, 
via Cavour, 27, in Firestze, ed all'Ufficio del Giornale di Ginevra, agenzia 
di. pubblicità Veresoff e Garrigues a Ginevra (Svizzerà). 


fsi) STABILIMENTO seni 
p Vreggocsti DI frane 
Vsaazzo ponaini.! GIUSEPPE PELLAS 1 Motti 


ULTIME PUBBLICAZIONI 


{SCRITTI PER LE GIOVAMETTE-della contessa: LEONTINA. FANTONI, 1 vol. 


i 
| in-8? legato, alla Budoniana .--. .. La +4. ite, 2» 
{ LE. QUESTIONI DI DENARO — L’ assicurazione per EDMONDO ABOUT. 
Nuova traduzione dal francese, 1 vol. in-12° . . . . . >» 2 » 
Speefalità dello Stabilimento, 
Ramatura di tipi e di qualunquealtro oggetto di ferro ec zifhico 
f (Con brevetto di privativa). 

In-Francia, ia Inghilterra, ma più specialmente negli Stati Uniti, si usa di rive- 
Stire, a mezzo della (galvanotipià, c'n-uon strato di rame i caratteri ‘tipografici. 
Questa strato, che now. li altera sia nella. forma sia nella dimensione, preserva la 
materia dalla facile lvg.razione, ne previene l’ossidazi.ne é né prolunga la durata 
per tin tempo indefinito perchè quind» il contirmo vso abbia cinsunto il primo 
i strato si può ripeter l'operazione | gnigualvolta st voglia — Questa piecola spesa 
risparmia. alle upografie s:mme. non indifferenti, — Lu stesso .si dica d' qualunque 
altro oggetto. metallico, al quale-la ramatura donerà un carattere più deciso , 0 
per lo meno un aspetto più c nveniente. 


(FERIES ENO ar CAPAITR | 
VERU "FE SONO ira SALUTE 
19 Nuova, Bottrima delle. malattie 
gonito-orinatie (stringimenti, scoli. impo- 
|' tenza. sterilità), del cav. dott, CRO 
| BISILENOM., ‘anche laureate dalla Ri 
Università di Pavia, 10 edizione di 87% 
5) ine # 162 figura, ad uso d’ ognuno, 
fr., presso, l’ Editore A. Dante 
| Merroni, Via Cavour, 27, Fitinzo, 
#rche spedisce franco in tutta Italia: 
uu] Dottore, Cronmmeltnek abi 
tante a Parigi, Fia Lafayette, 
83 bis, sarà im Milano, via Solfe- | 
rino, n. 11, dal 10 luglio p.v. per ehi 
Tolle consultari 


MENZIONE, ONOREVOLE 


ESPOSI 
dI. 


E ALL 


zione 


Pe 
9 
5 
ct 
dl 


Rimedio per la pronta guarigione | 
DBL 


DOLORE DEI DENTI 


i Causati, da nevralgia, da reu- 
| ma, da flussione, da traballa. | 
mento di denti, ecc. | 

Preparazione del chimico-farmacista | 
ACHILLE ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. | 

Prezzo della boccetta, Lire 2. 


Deposito presso la Ditta A. Dante 
| Ferroni, via Cavour, ‘n° 27, Firenze: 
di. 25' anni, 


UN GIOVAN oriundo di 


una buona famiglia francese, attualmente 
segretario presso un nobile signore ita. 
liano, richiede un simile ed altro ‘con 
veniente collocamento presso buona faz 
miglia. Conosce bene la lingua francese 
e può fornire le migliori. raccomanda- 
zioni. Digagrai con lettera franca alle 
Soiziali M. B, F., posta restante a Fi- 
renze. 


SPOLVERE ED ELIXIN 


béi 


DENTIFRICIO, AL SALRIDI, BERTROLLET 


EI Parigi, 
Ri St:Denis, 90, 


GIACOMO PAGLiVCHI 


freprietazio di vetture in Pontedera, 
agni d’Acqui sono: 
Legno, coperto a due cavalli 
Legno ad un solo cavallo (Bagher) 


avverte che i pre:ri da Pontedera ai 


L. 5 00 
>» 400 
BONAPARTE 
Si 


ip. dell'’rmione, diretta da C, élarbons. 


li 
Ì 
Ì 


TRIS FLORENTINA — 
FARINA. AROMATIZZATI , IPB 


SVENDITA DIE RADICI IN NATURA 
PM gun dito 


rietà del marchese ( vata / 
ERARAente O St la | % h 


Font 


perve 
d'abb 
di et 


spedi 


Teto, G 
“Desideri; 


Lippi Sergio 


Ro M 
all’ Ufficio di Pubblicità , vico, 2.9 $. Giaîomo, n. 8; Spezia, sii DI 
dova, R. Damiani; Brescia, Gerard; Ancona, Quirino Brugia. ! pi 


DIGESI 


pati 
DA EMAGNESTA 


VER 
a lar abbi 
n CO 
B NES 
Te° ri la n ” 
laureato dall'Accademia di medicina di Parigi. 
iù 
tr tutti i disturbi dalle funzioni ‘ digestive dallo Stotnaco + degli in Ò 
DA vai finta DA digestione difficile e dolorosa, le eruttazioni eddb prin 
tamento dello stomaco è iftestini, i Womiti dopo Ap zo, da : 
Mi Appetito ‘e4 il dimagramiontò, l'iuorizia ele malattie delegato a ( 
gazione Britannica, vis Tornabuoni ; # #4rmacia: Growas, Borgo A ne 
Milano, Farmaci di Carlo Erha, e presso, la' farmacia Manzoni. e via'Sala, n 
40 -— a Livorno, farmacia G. Simi) f li e no 
De DIO . . . . d 
L) 
Preparati Organici di Sanità Nazionali ari 
Bilissire Antivenereo V &Mysichr — Guarigione certa 
e radicale somza slenn’ rogime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell) impurità del samgme , malatiie: croniche, fiori ‘bianchi, 
viceri, espulsioni cuianee, vermi, Stomaco, debilitato, dolori della spina dorsale, 


Questo ‘sccellento medicinale è! preseritto da rinomati medici 
ti: A_Firenze, Farmacia Realé italiana’, al Duomo; Fsrmacià della’ 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino, D 
perniciosi @ tristi effetti del mercurio, Jodie, scrofole, ogni specie di sitilidi,  paap- 


canze di menstrui, glando/e tattefatte , FAjia too della vescica, sterilità e moltis- Race 
simo altre wislattie; fw riconosciuta Îl più dofkute è sicuro farmaco superiore al 
Gopaitis o !Cudeba pella cura delle gomnurrcoe © seat recenti e cronici sd THE ARiara DE 
oitino, andieolerico, amaro, tonico, aromatico i n le fan | Sad; 
zioni digestive distraggenilo 1 gormi venafici. L. & soll'opuscolo 1868 
PALATI O WR IDEATORE — Goll'uso di questo Palsamo 
Sorimadiente tonico, stimolante od appetitivo, senza ‘alcun’ danno, si ottiene la com- 
Pleta e radicale guarigione di ogni: spocie di impetomza, debolezza degli organi Rao 
sessuali, malattie. nervose: prodotta da privazioni, abnsn di. piacari, assuefazioni se- Lio 
eie, paralisi, nonchè ner. avanzata. atà efiicace nella sterilità femminile. — 
. #5 colle istruzioni Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15 e più anni, I 
i continni documenti di guarigioni in tutte le malattie, il aeasnno nec: DL alla 
galtita; il non richieders alenn'regime particolare di vitto, le richieste pal merica n 
(Rio Janeiro} soia guarentigia idall''afficocia “esi fanno raccomandarò so tutu E P 
altri preparati.in ispecie su malattià opideriche è contagiose. mente 
Depositi : Firenze, farmacie Signprini, Logge del Grano, Porta Rossa e Borgo 
Ognissanti Torino, Bonsanî, tito” domol Gandolf, via Provvidenza ; ‘ATEO appena 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti 5 Milano), cera fa Corso Vittorio Emannele; fonders 
Bologna,, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta Casardi; (Ganova; Lertora; Napoli, Sean legio il 
pis, via Toledo, n° 323; Cagliari, (28095 ed in tutte le farmacie estere ® nazio 8 5 
pali. (Coen vaglia postale feapea gi snogispe), Leggansi i documenti privileg 
nell'Alraanacco, Nazionale... . che pi 
Pé. alla farmacia Bruzra in Genova, nen froypsi più alcun dedesito: sino al 
W0m__=c deve | 
ate CANNOBIO] traffico 
|| olografica Lago Maggiore vapore concesi 
veniva 
ACQUE MINERALI E BAGNI IDROTERAPICI Ma 2° 
b ritragg 
DELLA SALUTE dimosti 
Col giorno 80. maggio/verrà aperto al pubbli tanti la 
200 e comi 
e lo sì 
tempi 
chè fri 
vessim 
ì scurani 
La CARLINA e delle MONACHE chè 00 
L'ACQUA CARLINA è incolore, alcalina, senza odore, di aggrade- bligo a 
Volissimo sapore, Impiegata ad alta ‘dose; è di' un'efficacia incontestabile 
nelle: seguenti malattie: Dispepsia — Pirosi.—- Gastrite cronica — Moliche zii 
Renella + Gatarro: della» vescica + Incontinenza d’orina — Paralisi della 
vescica — Blennorree ; ecc;3> priva di solfato di calce è'ersellente acqua 
dla tavola facilitando assai la digestione. si : 
L'ACQUA delle MONACHE: Affezioni croriche del fegato — 
Coliche ‘epatiche — Ostruzioni + Calcoli biliari — Ingorghi + Malatt 
della ‘pelle — Scrofole, ecc. è È 
SORGENTE IDROTERAPICA — Sua temperatura in: tutte le 
stagioni ‘gr. +7 Reaumur= sua ‘densità $15'4- 8. 


Dott. B.ZACCHEO, Medico-Chirurgo. 


NB. Sia. per informazioni, che per. accordi dirigere le lettere franche di, porto 
ALLO STABILIMENTO BALNEARIO 

LA SALUTE 
Lago Maggiore 


Cannobio. 


—_eriam Novità 
3 ; La 
nEBERNARI| | ge 
19 Ch) abi i —a 
A iafezione balenmico profatisa è l'unica che 06 in_ pochi 
Ft ae di Gonoiine si VENIRE, è craniche, giccatte è fiori bianchi senza La 
sogno di altri rimedi interni! Prezzo franchi $ 7 is) iringa privibpsta si 
L. 5 senta. Si usa anche come ladro infatAiioT OTETI I sig. M 


Deposito generale Genovi,' farmadia Brozza; è Firenze, farmacia Pieri, 


Via della Condotta: farmacia Realé al Duomo: farmacia Signorini in Porlà Rossa dia 
® Borgu ‘Ognissanti; Bologne, farm. Malaguti; Bonavie, Ferraresi, Zarri, Tartlazyi; cordo 
Bileso RIE PLAO siae go; prerinerln Viappiadi; L'agrorzee Romano; Garibal 
, e] 3 (i 7 ine farrancie f 
Desideri; Spezia, Fossati; Siona, 26 aearalio agro si r t »Pungol 
NB. La Ditta A. Dante Ferroti (via &arcur, ,, firenze; può fornire all'in- pp. 
gresso i signori farmacisti nostri 


mere, | 


